
PROCESSO AREA DI RISCHIO  PONDERAZIONE COMPLESSIVA (matrice probabilità/ impatto) / GIUDIZIO SINTETICO FINALE 
QUALITATIVO

Accertamenti tributari H) Affari legali e contenzioso MEDIO / qualità discreta

Bilancio di previsione F) Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio MEDIO / qualità discreta

Certificati relativi a posizioni tributarie F) Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio MEDIO / qualità discreta

Certificazioni stipendio per cessione quinto F) Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio BASSO / qualità molto buona

Contenzioso tributario H) Affari legali e contenzioso MEDIO / qualità discreta

Controllo equilibri finanziari G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni MEDIO / qualità discreta

Parere di regolarita' contabile F) Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio MEDIO / qualità discreta

Programma triennale ed annuale del fabbisogno di personale A) Acquisizione e progressione del 
personale MEDIO / qualità discreta

Stipendi-Paghe F) Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio MEDIO / qualità discreta

Selezioni incarico posizioni organizzative A) Acquisizione e progressione del 
personale MEDIO / qualità discreta

Canone unico patrimoniale - esposizione pubblicitaria F) Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio BASSO / qualità molto buona

Canone unico patrimoniale - occupazione suolo pubblico F) Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio BASSO / qualità molto buona

gestione della performance A) Acquisizione e progressione del 
personale MEDIO / qualità discreta

Bilancio consolidato F) Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio BASSO / qualità molto buona

Rilevazione presenze G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni MEDIO / qualità discreta

ELENCO MISURE OBBLIGATORIE ESITO ATTUAZIONE MISURE (ATTUATA - 
PARZIALMENTE ATTUATA - NON ATTUATA)

MOTIVAZIONE PARZIALE ATTUAZIONE / MANCATA ATTUAZIONE

- Tutte le misure obbligatorie previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013, e annualità successive 
nonche' da altre fonti normative

ELENCO MISURE ULTERIORI/SPECIFICHE ESITO ATTUAZIONE MISURE (ATTUATA - 
PARZIALMENTE ATTUATA - NON ATTUATA)

MOTIVAZIONE PARZIALE ATTUAZIONE / MANCATA ATTUAZIONE

MONITORAGGIO MISURE  OBBLIGATORIE E SPECIFICHE INDIVIDUATE

COMUNE: CEGLIE MESSAPICA
MONITORAGGIO  PTPCT 2025-2027

AREA 1 - AREA ECONOMICO FINANZIARIA - PERSONALE
RESPONSABILE E.Q. DOTT. RANIERI GIUSEPPE



- Accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati, documenti e procedimenti, 
(d.lgs. n. 82 del 2005), funzionale all'apertura dell'amministrazione verso l'esterno e, quindi, alla 

diffusione del patrimonio pubblico e al controllo sull'attività da parte dell'utenza (misura trasversale 
prevista dal PNA 2013)

- Adeguata verbalizzazione delle attività specie con riguardo alle riunioni

- Affidamento delle ispezioni, dei controlli e degli atti di vigilanza di competenza dell'amministrazione ad 
almeno due dipendenti abbinati secondo rotazione casuale

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei 
Dirigenti/EQ

- Automatizzare e digitalizzare la generazione dei report necessari ai controlli

- Check list di delle misure di prevenzione da porre in essere nella gestione del processo, anche in 
relazione alle direttive/linee guida interne

- Circolari - Linee guida interne

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

- Duplice valutazione istruttoria a cura del dirigente e del funzionario preposto

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio

- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del PTPC

- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli

- Informatizzazione e automazione del monitoraggio

- Informatizzazione e digitalizzazione del processo

- Informatizzazione e digitalizzazione del processo, funzionale alla la tracciabilità dello sviluppo del 
processo e alla riduzione del rischio di "blocchi" non controllabili con emersione delle responsabilità per 

ciascuna fase (misura trasversale prevista dal PNA 2013), nei limiti di fattibilità derivanti dalla 
progettazione della misura

- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla 
programmazione

- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali

- Monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali omissioni o 
ritardi che possono essere sintomo di fenomeni corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

- Obbligo di esaminare il PTPCT e individuazione delle misure di prevenzione da attuare nel processo

- Partecipazione collegiale del personale dell'ufficio

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

- Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile procedimento e superiore gerarchico

- Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche

- Report misure di prevenzione della corruzione e illegalità attuate nel processo

- Riunione operativa con cadenza periodica per monitorare attuazione adempimento
- Standardizzazione e omogenizzazione testi e contenuti anche con utilizzo di apposita modulistica e 

sistemi informatizzati

- Supportare il responsabile del procedimento anche attraverso servizi specialistici di supporto esterno
- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli standard di verbali con 

check list

Controlli da parte del superiore gerarchico delle pratiche 

informatizzazione per ricezione istanze



- Accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati, documenti e procedimenti, (d.lgs. n. 82 del 
2005), funzionale all'apertura dell'amministrazione verso l'esterno e, quindi, alla diffusione del patrimonio pubblico e al 

controllo sull'attività da parte dell'utenza (misura trasversale prevista dal PNA 2013)
- Adeguata verbalizzazione delle attività specie con riguardo alle riunioni

- Affidamento delle ispezioni, dei controlli e degli atti di vigilanza di competenza dell'amministrazione ad almeno due 
dipendenti abbinati secondo rotazione casuale

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ
- Automatizzare e digitalizzare la generazione dei report necessari ai controlli

- Check list di delle misure di prevenzione da porre in essere nella gestione del processo, anche in relazione alle 
direttive/linee guida interne

- Circolari - Linee guida interne
- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

- Duplice valutazione istruttoria a cura del dirigente e del funzionario preposto
- Firma congiunta Funzionario e Dirigente

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio
- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del PTPC

- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli
- Informatizzazione e automazione del monitoraggio
- Informatizzazione e digitalizzazione del processo

- Informatizzazione e digitalizzazione del processo, funzionale alla la tracciabilità dello sviluppo del processo e alla 
riduzione del rischio di "blocchi" non controllabili con emersione delle responsabilità per ciascuna fase (misura trasversale 

prevista dal PNA 2013), nei limiti di fattibilità derivanti dalla progettazione della misura
- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla programmazione

- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali
- Monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali omissioni o ritardi che 

possono essere sintomo di fenomeni corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)
- Obbligo di esaminare il PTPCT e individuazione delle misure di prevenzione da attuare nel processo

- Partecipazione collegiale del personale dell'ufficio
- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

- Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile procedimento e superiore gerarchico
- Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche

- Report misure di prevenzione della corruzione e illegalità attuate nel processo
- Riunione operativa con cadenza periodica per monitorare attuazione adempimento

- Standardizzazione e omogenizzazione testi e contenuti anche con utilizzo di apposita modulistica e sistemi informatizzati
- Supportare il responsabile del procedimento anche attraverso servizi specialistici di supporto esterno

- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli standard di verbali con check list
Controlli da parte del superiore gerarchico delle pratiche 

informatizzazione per ricezione istanze



PROCESSO AREA DI RISCHIO  PONDERAZIONE COMPLESSIVA (matrice probabilità/ impatto) / GIUDIZIO SINTETICO FINALE 
QUALITATIVO

Contributi economici
C) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica con effetto economico diretto ed 
immediato (es. erogazione contributi, etc.) 

MEDIO / qualità discreta

Controllo I.S.E.E. per prestazioni sociali agevolate
C) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica con effetto economico diretto ed 
immediato (es. erogazione contributi, etc.) 

BASSO / qualità molto buona

Gestione tariffe Refezione F) Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio BASSO / qualità molto buona

Inserimento minori in comunità D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - 
Scelta del contraente e contratti pubblici BASSO / qualità molto buona

integrazione rette case di riposo F) Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio MEDIO / qualità discreta

Piano diritto allo studio F) Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio BASSO / qualità molto buona

Prestazioni agevolate (servizi educativi, socio-assistenziali, etc. )
C) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica con effetto economico diretto ed 
immediato (es. erogazione contributi, etc.) 

BASSO / qualità molto buona

Servizio di ristorazione scolastica D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - 
Scelta del contraente e contratti pubblici MEDIO / qualità discreta

Servizio di Trasporto scolastico D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - 
Scelta del contraente e contratti pubblici MEDIO / qualità discreta

Testi scolastici per alunni della scuola primaria
C) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica con effetto economico diretto ed 
immediato (es. erogazione contributi, etc.) 

BASSO / qualità molto buona

Affidamento appalto di lavori di importo inferiore ad €. 150.000,00 e servizi e forniture, ivi 
icompresi i servizi di ingegneria ed architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore 
a 140.000,00 tramite il sistema dell'affidamento diretto 

D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - 
Scelta del contraente e contratti pubblici ALTO  / qualità mediocre

Procedura negoziata senza bando per affidamenti lavori di importo pari o superiore a un 
milione di euro e fino alla soglia comunitaria di cui all'art 14 lett a) del d.lgs 36 del 2023 previa 
consultazione di almeno dieci operatori

D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - 
Scelta del contraente e contratti pubblici MEDIO / qualità discreta

Nomina commissione giudicatrice per gare d'appalto E) Incarichi e nomine MEDIO / qualità discreta

Revisione prezzi D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - 
Scelta del contraente e contratti pubblici MEDIO / qualità discreta

ELENCO MISURE OBBLIGATORIE ESITO ATTUAZIONE MISURE (ATTUATA - 
PARZIALMENTE ATTUATA - NON ATTUATA)

MOTIVAZIONE PARZIALE ATTUAZIONE / MANCATA ATTUAZIONE

- Tutte le misure obbligatorie previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013, e annualità successive 
nonche' da altre fonti normative

ELENCO MISURE ULTERIORI/SPECIFICHE ESITO ATTUAZIONE MISURE (ATTUATA - 
PARZIALMENTE ATTUATA - NON ATTUATA)

MOTIVAZIONE PARZIALE ATTUAZIONE / MANCATA ATTUAZIONE

MONITORAGGIO MISURE  OBBLIGATORIE E SPECIFICHE INDIVIDUATE

COMUNE: CEGLIE MESSAPICA
MONITORAGGIO  PTPCT 2025-2027

AREA 2 - POLITICHE SOCIALI E PUBBLICA ISTRUZIONE 
RESPONSABILE E.Q. DOTT.SSA CHIARA FAITA 



- Definizione e pubblicazione del calendario degli incontri istruttori e trasmissione agli organi dei soggetti 
coinvolti

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei 
Dirigenti/EQ

- Automatizzare e digitalizzare la generazione dei report necessari ai controlli

- Circolari - Linee guida interne

- Definizione e pubblicazione del calendario degli incontri istruttori e trasmissione agli organi dei soggetti 
coinvolti

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

- Direttive/linee guida interne, oggetto di pubblicazione, che disciplinino la procedura da seguire, 
improntata ai massimi livelli di trasparenza e pubblicità, anche con riguardo alla pubblicità delle sedute di 

gara e alla pubblicazione della determina a contrarre ai sensi dell'art. 37 del d.lgs. n. 33/2013

 Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE

- Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio

- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del PTPC

- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli

- Intensificazione dei controlli sull'attuazione del codice di comportamento e/o sul codice etico

- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla 
programmazione

- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali

- Obbligo di tracciabilità documentale della identificazione OE nelle procedure semplificate

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

- Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile procedimento e superiore gerarchico

- Regolazione dell'esercizio della discrezionalità nei procedimenti amministrativi e nei processi di attività, 
mediante circolari o direttive interne, in modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba essere 

motivato; creazione di flussi informativi

- Riunione operativa con cadenza periodica per monitorare attuazione adempimento

- Riunioni periodiche di confronto

- Sistema di controlli sul contratto a diversi livelli: verifiche a cura del project manager o del resp. del 
servizio, di un referente tecnico appositamente incaricato, del direttore del contratto, con la supervisione 

del RUP e tracciamento dell'attività

- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli standard di verbali con 
check list

Garantire la pubblicità nella fase di selezione degli operatori
Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici nell’ambito di sistemi 
informatici in uso alle amministrazioni.

Analisi di tutti gli affidamenti il cui importo è appena inferiore alla soglia minima a partire dalla quale non 
si potrebbe più ricorrere all’affidamento diretto. Ciò al fine di individuare i contratti sui quali esercitare 
maggiori controlli anche rispetto alla fase di esecuzione e ai possibili conflitti di interessi;
Analisi degli operatori economici per verificare quelli che in un determinato arco temporale risultano come 
gli affidatari più ricorrenti;



Analisi, in base al Common procurement vocabulary (CPV), degli affidamenti posti in essere sia 
avvalendosi di procedure informatiche a disposizione delle singole amministrazioni che del Portale dei dati 
aperti di ANAC, con specificazione di quelli fuori MePA o altre tipologie di mercati elettronici equivalenti 
per appalti di servizi e forniture. Ciò al fine di verificare se gli operatori economici aggiudicatari siano 
sempre i medesimi e se gli affidamenti della stessa natura siano stati artificiosamente frazionati

 Individuazione da parte  delle SA della strutture (ad es. quella di auditing) che potranno effettuare 
verifiche a campione al fine di individuare i contratti sui quali esercitare maggiori controlli anche rispetto 
alla fase di esecuzione e ai possibili conflitti di interessi (tramite un campione rappresentativo del 10% di 
quegli affidamenti di valore appena inferiore alla soglia minima per intercettare eventuali frazionamenti 
e/o affidamenti ripetuti allo stesso o.e. e verificare anche il buon andamento della fase esecutiva). Il RPCT 
verifica in sede di monitoraggio la corretta attuazione delle misure programmate.
Link alla pubblicazione del CV del RUP, se rivestono la posizione di dirigenti o titolari di posizione 
organizzativa, ai sensi dell’art. 14 del d.lgs. n. 33/2013 per far conoscere chiaramente i requisiti di 
professionalità.
Dichiarazione da parte del soggetto che ricopre l’incarico di RUP, o del personale di supporto, delle 
eventuali situazioni di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 16, d.lgs. 36/2023
Individuazione del soggetto competente alla verifica e valutazione delle dichiarazioni rese (cfr. Parte 
speciale, Conflitti di interessi in materia di contratti pubblici del PNA 2022).

Previsione di procedure interne che individuino criteri oggettivi di rotazione nella nomina del RUP
Pubblicazione dei dati relativi ai componenti del Collegio consultivo tecnico ai sensi dell’art. 28 d.lgs. n. 
36/2023 (cfr. LLGG MIT sul Collegio consultivo tecnico approvate con Decreto 17 gennaio 2022 n. 12, 
pubblicate sulla GURI n. 55 del 7 marzo 2022)
Controlli sulle dichiarazioni rese ai sensi dell’art. 16 del d.lgs. n. 36/2016 in materia di conflitti di 
interessi da parte dei componenti del CCT (cfr. anche LLGG MIT sul Collegio consultivo tecnico 
approvate con Decreto 17 gennaio 2022 n. 12 e Parte speciale, Conflitti di interessi in materia di contratti 
pubblici, § 3.1, del PNA 2022)



- Definizione e pubblicazione del calendario degli incontri istruttori e trasmissione agli organi dei soggetti coinvolti
- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ

- Automatizzare e digitalizzare la generazione dei report necessari ai controlli
- Circolari - Linee guida interne

- Definizione e pubblicazione del calendario degli incontri istruttori e trasmissione agli organi dei soggetti coinvolti
- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

- Direttive/linee guida interne, oggetto di pubblicazione, che disciplinino la procedura da seguire, improntata ai massimi 
livelli di trasparenza e pubblicità, anche con riguardo alla pubblicità delle sedute di gara e alla pubblicazione della determina 

a contrarre ai sensi dell'art. 37 del d.lgs. n. 33/2013
 Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE
- Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente
- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio

- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del PTPC
- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli

- Intensificazione dei controlli sull'attuazione del codice di comportamento e/o sul codice etico
- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla programmazione

- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali
- Obbligo di tracciabilità documentale della identificazione OE nelle procedure semplificate

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa
- Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile procedimento e superiore gerarchico

- Regolazione dell'esercizio della discrezionalità nei procedimenti amministrativi e nei processi di attività, mediante circolari 
o direttive interne, in modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba essere motivato; creazione di flussi 

- Riunione operativa con cadenza periodica per monitorare attuazione adempimento
- Riunioni periodiche di confronto

- Sistema di controlli sul contratto a diversi livelli: verifiche a cura del project manager o del resp. del servizio, di un 
referente tecnico appositamente incaricato, del direttore del contratto, con la supervisione del RUP e tracciamento 

- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli standard di verbali con check list
Garantire la pubblicità nella fase di selezione degli operatori

Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici nell’ambito di sistemi informatici in uso 
alle amministrazioni.
Analisi di tutti gli affidamenti il cui importo è appena inferiore alla soglia minima a partire dalla quale non si potrebbe più 
ricorrere all’affidamento diretto. Ciò al fine di individuare i contratti sui quali esercitare maggiori controlli anche rispetto 
alla fase di esecuzione e ai possibili conflitti di interessi;
Analisi degli operatori economici per verificare quelli che in un determinato arco temporale risultano come gli affidatari più 
ricorrenti;
Analisi, in base al Common procurement vocabulary (CPV), degli affidamenti posti in essere sia avvalendosi di procedure 
informatiche a disposizione delle singole amministrazioni che del Portale dei dati aperti di ANAC, con specificazione di 
quelli fuori MePA o altre tipologie di mercati elettronici equivalenti per appalti di servizi e forniture. Ciò al fine di verificare 
se gli operatori economici aggiudicatari siano sempre i medesimi e se gli affidamenti della stessa natura siano stati 
artificiosamente frazionati
 Individuazione da parte  delle SA della strutture (ad es. quella di auditing) che potranno effettuare verifiche a campione al 
fine di individuare i contratti sui quali esercitare maggiori controlli anche rispetto alla fase di esecuzione e ai possibili 
conflitti di interessi (tramite un campione rappresentativo del 10% di quegli affidamenti di valore appena inferiore alla 
soglia minima per intercettare eventuali frazionamenti e/o affidamenti ripetuti allo stesso o.e. e verificare anche il buon 
andamento della fase esecutiva). Il RPCT verifica in sede di monitoraggio la corretta attuazione delle misure programmate.
Link alla pubblicazione del CV del RUP, se rivestono la posizione di dirigenti o titolari di posizione organizzativa, ai sensi 
dell’art. 14 del d.lgs. n. 33/2013 per far conoscere chiaramente i requisiti di professionalità.
Dichiarazione da parte del soggetto che ricopre l’incarico di RUP, o del personale di supporto, delle eventuali situazioni di 
conflitto di interessi ai sensi dell’art. 16, d.lgs. 36/2023



Individuazione del soggetto competente alla verifica e valutazione delle dichiarazioni rese (cfr. Parte speciale, Conflitti di 
interessi in materia di contratti pubblici del PNA 2022).
Previsione di procedure interne che individuino criteri oggettivi di rotazione nella nomina del RUP
Pubblicazione dei dati relativi ai componenti del Collegio consultivo tecnico ai sensi dell’art. 28 d.lgs. n. 36/2023 (cfr. 
LLGG MIT sul Collegio consultivo tecnico approvate con Decreto 17 gennaio 2022 n. 12, pubblicate sulla GURI n. 55 del 7 
Controlli sulle dichiarazioni rese ai sensi dell’art. 16 del d.lgs. n. 36/2016 in materia di conflitti di interessi da parte dei 
componenti del CCT (cfr. anche LLGG MIT sul Collegio consultivo tecnico approvate con Decreto 17 gennaio 2022 n. 12 e 
Parte speciale, Conflitti di interessi in materia di contratti pubblici, § 3.1, del PNA 2022)



PROCESSO AREA DI RISCHIO  PONDERAZIONE COMPLESSIVA (matrice probabilità/ impatto) / GIUDIZIO SINTETICO FINALE 
QUALITATIVO

Affidamento progettazione a professionisti esterni D) Affidamento di lavori, servizi e forniture 
- Scelta del contraente e contratti pubblici MEDIO / qualità discreta

Autorizzazione paesaggistica semplificata G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni MEDIO / qualità discreta

Collaudo D) Affidamento di lavori, servizi e forniture 
- Scelta del contraente e contratti pubblici MEDIO / qualità discreta

Direzione lavori D) Affidamento di lavori, servizi e forniture 
- Scelta del contraente e contratti pubblici MEDIO / qualità discreta

Esecuzione contratto di appalto D5)  Contratti pubblici - esecuzione MEDIO / qualità discreta

Formazione Albo dei professionisti esterni E) Incarichi e nomine MEDIO / qualità discreta

Liquidazione fatture F) Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio MEDIO / qualità discreta

Procedimento appalto gestito dalla CUC D) Affidamento di lavori, servizi e forniture 
- Scelta del contraente e contratti pubblici MEDIO / qualità discreta

procedimento appalto gestito dalla CUC ( appalto finanziato con fondi PNRR/FSE) D) Affidamento di lavori, servizi e forniture 
- Scelta del contraente e contratti pubblici MEDIO / qualità discreta

Affidamento appalto di lavori di importo inferiore ad €. 150.000,00 e servizi e forniture, ivi 
icompresi i servizi di ingegneria ed architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore 
a 140.000,00 tramite il sistema dell'affidamento diretto 

D) Affidamento di lavori, servizi e forniture 
- Scelta del contraente e contratti pubblici ALTO  / qualità mediocre

Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a €. 150.000,00 e inferiore a 1 milione 
di euro mediante procedura negoziata senza bando previa consultazione di almeno cinque 
operatori economici art 50 d.lgs 36 del 2023 art 50 lett c)

D) Affidamento di lavori, servizi e forniture 
- Scelta del contraente e contratti pubblici MEDIO / qualità discreta

Procedura negoziata senza bando per affidamenti lavori di importo pari o superiore a un 
milione di euro e fino alla soglia comunitaria di cui all'art 14 lett a) del d.lgs 36 del 2023 previa 
consultazione di almeno dieci operatori

D) Affidamento di lavori, servizi e forniture 
- Scelta del contraente e contratti pubblici MEDIO / qualità discreta

Procedura negoziata senza bando previa consultazione di almeno cinque operatori economici 
per l'affidamento di servizi e forniture inclusi servizi di ingegneria, architettura e servizi di 
progettazione di importo pari o superiore a 140.000,00 e fino ale soglie di cui all'art 14 lett c) 
del d.lgs 36 del 2023

D) Affidamento di lavori, servizi e forniture 
- Scelta del contraente e contratti pubblici MEDIO / qualità discreta

Nomina commissione giudicatrice per gare d'appalto E) Incarichi e nomine MEDIO / qualità discreta

Affidamento appalto di lavori di importo inferiore ad €. 150.000,00 e servizi e forniture, ivi 
icompresi i servizi di ingegneria ed architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore 
a 140.000,00 tramite il sistema dell'affidamento diretto (art. 50 D.LGS 36 del 2023 ) gestito 
tramite la CUC  e finanziato con fondi PNRR/FSE

D) Affidamento di lavori, servizi e forniture 
- Scelta del contraente e contratti pubblici MEDIO / qualità discreta

Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a €. 150.000,00 e inferiore a 1 milione 
di euro mediante procedura negoziata senza bando previa consultazione di almeno cinque 
operatori economici art 50 d.lgs 36 del 2023 art 50 lett c) gestito tramite la CUC  e finanziato 
con fondi PNRR/FSE

D) Affidamento di lavori, servizi e forniture 
- Scelta del contraente e contratti pubblici MEDIO / qualità discreta

Procedura negoziata senza bando per affidamenti lavori di importo pari o superiore a un 
milione di euro e fino alla soglia comunitaria di cui all'art 14 lett a) del d.lgs 36 del 2023 previa 
consultazione di almeno dieci operatori gestito tramite la CUC  e finanziato con fondi 
PNRR/FSE

D) Affidamento di lavori, servizi e forniture 
- Scelta del contraente e contratti pubblici MEDIO / qualità discreta

Procedura negoziata senza bando previa consultazione di almeno cinque operatori economici 
per l'affidamento di servizi e forniture inclusi servizi di ingegneria, architettura e servizi di 
progettazione di importo pari o superiore a 140.000,00 e fino alle soglie di cui all'art 14 lett c) 
del d.lgs 36 del 2023 gestito tramite la CUC  e finanziato con fondi PNRR/FSE

D) Affidamento di lavori, servizi e forniture 
- Scelta del contraente e contratti pubblici MEDIO / qualità discreta

Affidamento appalto di lavori di importo inferiore ad €. 150.000,00 e servizi e forniture di 
importo inferiore a 40 mila euro tramite il sistema dell'affidamento diretto finanziato con fondi  
PNRR/FSE

D) Affidamento di lavori, servizi e forniture 
- Scelta del contraente e contratti pubblici MEDIO / qualità discreta

Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a 1.000.000,00  e fino alle soglie di cui 
al'art 35 del d.lgs 50 del 2016 mediante il sistema della procedura negoziata con invito di 
almeno 10 operatori tramite la CUC finanziati da fondi PNRR/FSE

D) Affidamento di lavori, servizi e forniture 
- Scelta del contraente e contratti pubblici MEDIO / qualità discreta

Revisione prezzi D) Affidamento di lavori, servizi e forniture 
- Scelta del contraente e contratti pubblici MEDIO / qualità discreta

Accesso agli atti di gara D5)  Contratti pubblici - esecuzione MEDIO / qualità discreta

Modifiche, variazioni e varianti contrattuali D5)  Contratti pubblici - esecuzione MEDIO / qualità discreta

Controlli e verifiche durante la fase esecutiva di  appalti di servizi e forniture - delibera Anac n. 
497 del 29/10/2024 G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni MEDIO / qualità discreta

Attuazione disposizione finanziarie in materia di pnrr (d.l. 113 del 2024 e D.M. 6/12-7-2024) D) Affidamento di lavori, servizi e forniture 
- Scelta del contraente e contratti pubblici MEDIO / qualità discreta

Programmazione triennale LL.PP. E programma triennale beni e servizi I.R) Progettazione MEDIO / qualità discreta

ELENCO MISURE OBBLIGATORIE ESITO ATTUAZIONE MISURE (ATTUATA - 
PARZIALMENTE ATTUATA - NON ATTUATA)

MOTIVAZIONE PARZIALE ATTUAZIONE / MANCATA ATTUAZIONE

MONITORAGGIO MISURE  OBBLIGATORIE E SPECIFICHE INDIVIDUATE

COMUNE: CEGLIE MESSAPICA
MONITORAGGIO  PTPCT 2025-2027

AREA 3 - LAVORI PUBBLICI 
RESPONSABILE E.Q.  ARCH. ROBERTA ANTONACCI 



- Tutte le misure obbligatorie previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013, e annualità successive 
nonche' da altre fonti normative

ELENCO MISURE ULTERIORI/SPECIFICHE ESITO ATTUAZIONE MISURE (ATTUATA - 
PARZIALMENTE ATTUATA - NON ATTUATA)

MOTIVAZIONE PARZIALE ATTUAZIONE / MANCATA ATTUAZIONE

- Adeguata verbalizzazione delle attività specie con riguardo alle riunioni

- Adozione di criteri trasparenti per documentare il dialogo con i soggetti privati e con le associazioni 
di categoria, prevedendo, tra l'altro, verbalizzazioni e incontri aperti al pubblico e il coinvolgimento 

del RPC

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei 
Dirigenti/EQ

- Assegnazione della mappatura dei processi come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ

- Automatizzare e digitalizzare la generazione dei report necessari ai controlli

- Circolari - Linee guida interne

- Definizione e pubblicazione del calendario degli incontri istruttori e trasmissione agli organi dei 
soggetti coinvolti

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

- Direttive/linee guida interne, oggetto di pubblicazione, che disciplinino la procedura da seguire, 
improntata ai massimi livelli di trasparenza e pubblicità, anche con riguardo alla pubblicità delle 

sedute di gara e alla pubblicazione della determina a contrarre ai sensi dell'art. 37 del d.lgs. n. 33/2013

- Duplice valutazione istruttoria a cura del dirigente e del funzionario preposto

- Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente

- Formazione specialistica continua del RUP e di tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di 
affidamento dei contratti e di esecuzione dei contratti

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio

- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del PTPC

 Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli
 Individuazione da parte  delle SA della strutture (ad es. quella di auditing) che potranno effettuare 
verifiche a campione al fine di individuare i contratti sui quali esercitare maggiori controlli anche 
rispetto alla fase di esecuzione e ai possibili conflitti di interessi (tramite un campione rappresentativo 

- Intensificazione dei controlli sull'attuazione del codice di comportamento e/o sul codice etico

- Misure di trasparenza ulteriori a quelle gia' previste dall'art. 41, co. 2 del D.Lgs. n. 33/2013

- Misure di trasparenza volte a garantire la nomina di RP a soggetti in possesso dei requisiti di 
professionalità necessari

- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla 
programmazione

- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali

- Obbligo di esaminare il PTPCT e individuazione delle misure di prevenzione da attuare nel processo

- Obbligo di tracciabilita' documentale della identificazione OE nelle procedure semplificate

 Patti di integrita' negli affidamenti - inserimento negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di invito 
la clausola di salvaguardia che il mancato rispetto del protocollo di legalita' o del patto di integrita' da' 

luogo all'esclusione dalla gara 

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

- Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile procedimento e superiore 
gerarchico

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo politico-amministrativo e attività gestionale 
mediante adeguati percorsi formativi ad hoc rivolti agli amministratori

- Predisposizione di sistemi di controlli incrociati, all'interno della stazione appaltante, sui 
provvedimenti di nomina dei collaudatori per verificarne le competenze e la rotazione

- Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche

- Report periodici al RPCT- Sistema di controlli sul contratto a diversi livelli: verifiche a cura del project manager o del resp. del 
servizio, di un referente tecnico appositamente incaricato, del direttore del contratto, con la 

supervisione del RUP e tracciamento dell'attività

- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli standard di verbali 
con check list

- Verifiche periodiche ex post effettuate dall'organismo indipendente di controllo anticorruzione e per 
la trasparenza (OICAT)

Aggiornamento tempestivo degli elenchi, su richiesta degli operatori economici, che intendono 
partecipare alle gare
Analisi degli operatori economici per verificare quelli che in un determinato arco temporale risultano 
come gli affidatari più ricorrenti;
Analisi delle procedure in cui si rileva l’invito ad un numero di operatori economici inferiore a quello 
previsto dalla norma per le soglie di riferimento



Analisi di tutti gli affidamenti il cui importo è appena inferiore alla soglia minima a partire dalla quale 
non si potrebbe più ricorrere alle procedure negoziate. Ciò al fine di individuare i contratti sui quali 
esercitare maggiori controlli anche rispetto alla fase di esecuzione e ai possibili conflitti di interessi;

Analisi, in base al Common procurement vocabulary (CPV), degli affidamenti con procedure 
negoziate, sia avvalendosi di procedure informatiche a disposizione delle singole amministrazioni che 
del Portale dei dati aperti di ANAC. Ciò al fine di verificare da parte delle strutture e/o soggetti 
competenti se gli operatori economici aggiudicatari siano sempre i medesimi e se gli affidamenti della 
stessa natura sono stati artificiosamente frazionati; 4) analisi delle procedure in cui si rileva l’invito ad 
un numero di operatori economici inferiore a quello previsto dalla norma per le soglie di riferimento

Controlli da parte del superiore gerarchico delle pratiche 
Controlli sulle dichiarazioni rese ai sensi dell’art. 16 del d.lgs. n. 36/2016 in materia di conflitti di 
interessi da parte dei componenti del CCT (cfr. anche LLGG MIT sul Collegio consultivo tecnico 
approvate con Decreto 17 gennaio 2022 n. 12 e Parte speciale, Conflitti di interessi in materia di 
contratti pubblici, § 3.1, del PNA 2022)

Definire le procedure per formare i dipendenti
Dichiarazione da parte del soggetto che ricopre l’incarico di RUP, o del personale di supporto, delle 
eventuali situazioni di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 16, d.lgs. 36/2023

Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio
Formazione specialistica continua del RUP e di tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di 

affidamento dei contratti e di esecuzione dei contratti
Garantire la pubblicità nella fase di selezione degli operatori

Individuazione del soggetto competente alla verifica e valutazione delle dichiarazioni rese (cfr. Parte 
speciale, Conflitti di interessi in materia di contratti pubblici del PNA 2022).

Individuzione tramite le SA delle strutture (ad es. quella di auditing) che potranno effettuare verifiche 
a campione al fine di individuare i contratti sui quali esercitare maggiori controlli anche rispetto alla 
fase di esecuzione e ai possibili conflitti di interessi (ad esempio tramite un campione rappresentativo 
del 10% di quegli affidamenti con procedura negoziata aventi valore appena inferiore alle soglie 
minime, idoneo a intercettare possibili favoritismi, tra l’altro, a livello locale, nella fase di selezione 
degli operatori economici), anche in relazione al buon andamento della fase esecutiva. Il RPCT 
verifica in sede di monitoraggio la corretta attuazione delle misure programmate.

Link alla pubblicazione del CV del RUP, se rivestono la posizione di dirigenti o titolari di posizione 
organizzativa, ai sensi dell’art. 14 del d.lgs. n. 33/2013 per far conoscere chiaramente i requisiti di 
professionalità.
Monitoraggio rapporti amministrazione/soggetti esterni - monitoraggio rapporti con soggetti con i quali 
sono stati stipulati contratti, interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di 

vantaggi economici

Nomina Dec operativi

Obbligo astensione in caso di conflitto di interesse - adeguate iniziative di formazione/informazione

Previsione di procedure interne che individuino criteri oggettivi di rotazione nella nomina del RUP
Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici nell’ambito di 
sistemi informatici in uso alle amministrazioni.
Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici nell’ambito di 
sistemi informatici in uso alle amministrazioni. 
Pubblicazione dei dati relativi ai componenti del Collegio consultivo tecnico ai sensi dell’art. 28 d.lgs. 
n. 36/2023 (cfr. LLGG MIT sul Collegio consultivo tecnico approvate con Decreto 17 gennaio 2022 n. 
12, pubblicate sulla GURI n. 55 del 7 marzo 2022)
Pubblicità delle proroghe dei termini per la presentazione delle domande di partecipazione e delle 
offerte in caso di comprovato malfunzionamento, pur se temporaneo, delle piattaforme di 
approvvigionamento digitale (PAD)  mediante un avviso da pubblicare sul sito comunale o richiesta 
all'offerente di autocertificazione resa ai sensi del testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa, il possesso dei requisiti di partecipazione 
previsti per l’affidamento.

Rotazione 
Sensibilizzazione dei soggetti competenti (RUP, DL e DEC) preposti a mezzo della diffusione di 
circolari interne/linee guida comportamentali sugli adempimenti e la disciplina in ordine 
all’esecuzione della prestazione al fine del corretto riconoscimento del premio di accelerazione
Verifica avvenuta convocazione della conferenza dei servizi semplificata da parte 
dell'amministrazione procedente nei casi previsti al fine della partecipazione attiva nei lavori per la 
realizzazione dell'opera pubblica.  
Verifica avvenuta individuazione del lasso temporale massimo che deve intercorrere tra 
l’approvazione del progetto e la pubblicazione del bando di gara o l’invio degli inviti a offrire al fine 
di  che i costi del progetto non siano più attuali rispetto ai prezziari vigenti.
Verifica avvenuta pubblicazione dei documenti iniziali di gara entro i termini indicati nell’Allegato 
I.3.
Verifica che le regole elaborate dalla stazione appaltante  in materia di cause di esclusione, definendo 
quali condotte siano rilevanti come “grave illecito professionale” non siano state create faziosamente 
al fine di favorire o sfavorire un determinato operatore economico. 
Verifica che nella motivazione utilizzata in deroga al principio di rotazione negli affidamenti sotto 
soglia, si stato specificato che in base alla struttura del mercato sussiste un'effettiva assenza di 
alternative e l’accurata esecuzione del precedente contratto da parte dell’esecutore, nonché della 
qualità della prestazione resa.

Verifica che nella redazione del DIP (Documento di Indirizzo della progettazione), nei casi in cui si 
utilizza la gestione informativa, sia stato redatto un capitolato informativo, supervisionato dal RUP/ 
coordinatore dei flussi informativi della stazione appaltante dotato di specifica competenza.
Verifica che per i contratti di lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria, ad esclusione degli 
interventi di manutenzione straordinaria che prevedono il rinnovo o la sostituzione di parti strutturali 
delle opere o di impianti, siano stati affidati nel rispetto delle procedure di scelta del contraente, 
comprensivo di un progetto di fattibilità tecnico-economica comprendente una relazione generale, 
l'elenco dei prezzi unitari delle lavorazioni previste, il computo metrico-estimativo, il piano di 
sicurezza e di coordinamento con l’individuazione analitica dei costi della sicurezza da non 
assoggettare a ribasso. 
Verifica che tutte le attività e i procedimenti amministrativi sono svolti mediante le piattaforme e i 
servizi digitali infrastrutturali utilizzati dalle stazioni appaltanti e degli enti concedenti.
Verifica che, in sede di presentazione delle offerte, gli operatori economici abbiano trasmesso il 
consenso al trattamento dei dati tramite il fascicolo virtuale nel rispetto di quanto previsto dal decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196, per la verifica da parte della stazione appaltante e dell’ente 
concedente del possesso dei requisiti e per le altre finalità previste dal Codice.
Verifica da parte della struttura di auditing o di altro soggetto appositamente individuato all’interno 
della SA circa la corretta attuazione del principio di rotazione degli affidamenti al fine di garantire la 
parità di trattamento in termini di effettiva possibilità di partecipazione alle gare anche delle micro, 
piccole e medie imprese inserite negli elenchi.
Verifica dei requisiti delle piattaforme di approvvigionamento digitali in uso rispetto agli standard 
fissati AGIDm l’ANAC, P.C.M, Dipartimento per la trasformazione digitale e l’Agenzia per la 
cybersicurezza nazionale.

Verifica dell'avvenuta indicazione del CCNL applicabile nei bandi, negli inviti, nei documenti iniziali 
di gara e nella decisione di contrarre da parte della stazione appaltante in conformità al comma 1 e al 
nuovo Allegato I.01 anche in presenza di prestazioni scorporabili, secondarie, accessorie o sussidiarie.

Verifica di anticipazioni conformi all' art 125 co. 1 al fine di evitare disallineamento tra il valore 
dell’anticipazione e l’esecuzione delle prestazioni dell'appalto/appalto integrato e garantire quindi alle 
stazioni appaltanti pieno controllo sul rispetto del cronoprogramma e una corrispondenza effettiva tra il 
livello di finanziamento di ciascuna opera e il relativo stato di avanzamento. 
Verifica in fase di progettazione che il progetto di fattibilità tecnico economica, PFTE contenga i 
necessari richiami all’eventuale uso di metodi e strumenti di gestione informativa digitale delle 
costruzioni di cui all’articolo 43 del Codice e che abbia recepito, nei casi di adozione di metodi e 
strumenti di gestione informativa digitale, i requisiti informativi sviluppati per il perseguimento degli 
obiettivi di livello progettuale definiti nel capitolato informativo allegato al documento di indirizzo 
della progettazione.
Verifica in presenza di prestazioni scorporabili, secondarie, accessorie o sussidiarie, se le relative 
attività sono differenti da quelle prevalenti dell’appalto o della concessione e si riferiscono, per una 
quota pari o superiore al 30%, alla stessa categoria omogenea di attività.
Verifica massimo rispetto della trasparenza della pubblica amministrazione di voler al fine di garantire 
l'effettiva concorrenza fra gli operatori economici.
Verifica preventiva  in contraddittorio con il progettista e l’appaltatore  su errori o omissioni nella 
progettazione esecutiva che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua futura 
utilizzazione al fine di trovare tempestivamente soluzioni esecutive coerenti con il principio del 
risultato.

Verifica rispetto delle regole sulla trasparenza e la pubblicità durante la procedura di selezione delle 
proposte di proposte di progetto di fattibilità finanziati con fondi PNRR anche a seguito delle 
disposizioni previste dalla Commissione europea con la procedura d’infrazione INFR (2018)2273.
Verifica rispetto revisione prezzi, per i contratti di lavori, servizi e forniture, anche in presenza di 
subappalto, dell' art. 60 del codice e suoi commi 1,2,2 bis,3, 4 , 4 bis, 4 ter , 4 quater
Verifica rispetto tempistica prevista dal c.d. stand still per la stipulazione del contratto (decorrente 
dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione).
Verifica sulla dichiarazione di equivalenza delle tutele, presentata dall’operatore economico, per 
controllare che sia stata effettuata secondo le modalità dell’articolo 110 e in conformità alle nuove 
disposizioni dell’Allegato I.01.
Verifica, al fine di incentivare gli appaltatori a rispettare i termini per l’esecuzione dei contratti del 
corretto inserimento nel bando delle % delle penali e del premio di accelerazione anche in caso di 
appalti di servizi e forniture.
Verifiche del rispetto di clausole sociali, come requisiti necessari dell’offerta  nei bandi di gara anche 
in relazione ai subappalti, finalizzate a garantire le pari opportunità generazionali, di genere e di 
inclusione lavorativa per le persone con disabilità o svantaggiate, la stabilità occupazionale del 
personale impiegato, tenuto conto della tipologia di intervento da realizzare e i relativi contratti 
collettivi nazionali e territoriali di settore di riferimento



- Adeguata verbalizzazione delle attività specie con riguardo alle riunioni
- Adozione di criteri trasparenti per documentare il dialogo con i soggetti privati e con le associazioni di categoria, 

prevedendo, tra l'altro, verbalizzazioni e incontri aperti al pubblico e il coinvolgimento del RPC
- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ

- Assegnazione della mappatura dei processi come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ
- Automatizzare e digitalizzare la generazione dei report necessari ai controlli

- Circolari - Linee guida interne
- Definizione e pubblicazione del calendario degli incontri istruttori e trasmissione agli organi dei soggetti coinvolti

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio
- Direttive/linee guida interne, oggetto di pubblicazione, che disciplinino la procedura da seguire, improntata ai massimi 

livelli di trasparenza e pubblicità, anche con riguardo alla pubblicità delle sedute di gara e alla pubblicazione della 
determina a contrarre ai sensi dell'art. 37 del d.lgs. n. 33/2013

- Duplice valutazione istruttoria a cura del dirigente e del funzionario preposto
- Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente
- Formazione specialistica continua del RUP e di tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di affidamento dei contratti e di 

esecuzione dei contratti
- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio

- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del PTPC
 Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli

 Individuazione da parte  delle SA della strutture (ad es. quella di auditing) che potranno effettuare verifiche a campione al 
fine di individuare i contratti sui quali esercitare maggiori controlli anche rispetto alla fase di esecuzione e ai possibili 
conflitti di interessi (tramite un campione rappresentativo del 10% di quegli affidamenti di valore appena inferiore alla 
soglia minima per intercettare eventuali frazionamenti e/o affidamenti ripetuti allo stesso o.e. e verificare anche il buon 
andamento della fase esecutiva). Il RPCT verifica in sede di monitoraggio la corretta attuazione delle misure programmate.

- Intensificazione dei controlli sull'attuazione del codice di comportamento e/o sul codice etico
- Misure di trasparenza ulteriori a quelle gia' previste dall'art. 41, co. 2 del D.Lgs. n. 33/2013

- Misure di trasparenza volte a garantire la nomina di RP a soggetti in possesso dei requisiti di professionalità necessari
- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla programmazione

- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali
- Obbligo di esaminare il PTPCT e individuazione delle misure di prevenzione da attuare nel processo

- Obbligo di tracciabilita' documentale della identificazione OE nelle procedure semplificate
 Patti di integrita' negli affidamenti - inserimento negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di invito la clausola di 

salvaguardia che il mancato rispetto del protocollo di legalita' o del patto di integrita' da' luogo all'esclusione dalla gara 
- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

- Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile procedimento e superiore gerarchico
- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo politico-amministrativo e attività gestionale mediante adeguati 

percorsi formativi ad hoc rivolti agli amministratori
- Predisposizione di sistemi di controlli incrociati, all'interno della stazione appaltante, sui provvedimenti di nomina dei 

collaudatori per verificarne le competenze e la rotazione
- Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche

- Report periodici al RPCT
- Sistema di controlli sul contratto a diversi livelli: verifiche a cura del project manager o del resp. del servizio, di un 

referente tecnico appositamente incaricato, del direttore del contratto, con la supervisione del RUP e tracciamento 
- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli standard di verbali con check list

(OICAT)
Aggiornamento tempestivo degli elenchi, su richiesta degli operatori economici, che intendono partecipare alle gare
Analisi degli operatori economici per verificare quelli che in un determinato arco temporale risultano come gli affidatari più 
ricorrenti;



Analisi delle procedure in cui si rileva l’invito ad un numero di operatori economici inferiore a quello previsto dalla norma 
per le soglie di riferimento
Analisi di tutti gli affidamenti il cui importo è appena inferiore alla soglia minima a partire dalla quale non si potrebbe più 
ricorrere alle procedure negoziate. Ciò al fine di individuare i contratti sui quali esercitare maggiori controlli anche rispetto 
alla fase di esecuzione e ai possibili conflitti di interessi;
Analisi, in base al Common procurement vocabulary (CPV), degli affidamenti con procedure negoziate, sia avvalendosi di 
procedure informatiche a disposizione delle singole amministrazioni che del Portale dei dati aperti di ANAC. Ciò al fine di 
verificare da parte delle strutture e/o soggetti competenti se gli operatori economici aggiudicatari siano sempre i medesimi e 
se gli affidamenti della stessa natura sono stati artificiosamente frazionati; 4) analisi delle procedure in cui si rileva l’invito 
ad un numero di operatori economici inferiore a quello previsto dalla norma per le soglie di riferimento

Controlli da parte del superiore gerarchico delle pratiche 
Controlli sulle dichiarazioni rese ai sensi dell’art. 16 del d.lgs. n. 36/2016 in materia di conflitti di interessi da parte dei 
componenti del CCT (cfr. anche LLGG MIT sul Collegio consultivo tecnico approvate con Decreto 17 gennaio 2022 n. 12 e 
Parte speciale, Conflitti di interessi in materia di contratti pubblici, § 3.1, del PNA 2022)

Definire le procedure per formare i dipendenti
Dichiarazione da parte del soggetto che ricopre l’incarico di RUP, o del personale di supporto, delle eventuali situazioni di 
conflitto di interessi ai sensi dell’art. 16, d.lgs. 36/2023

Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio
Formazione specialistica continua del RUP e di tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di affidamento dei contratti e di 

esecuzione dei contratti
Garantire la pubblicità nella fase di selezione degli operatori

Individuazione del soggetto competente alla verifica e valutazione delle dichiarazioni rese (cfr. Parte speciale, Conflitti di 
interessi in materia di contratti pubblici del PNA 2022).
Individuzione tramite le SA delle strutture (ad es. quella di auditing) che potranno effettuare verifiche a campione al fine di 
individuare i contratti sui quali esercitare maggiori controlli anche rispetto alla fase di esecuzione e ai possibili conflitti di 
interessi (ad esempio tramite un campione rappresentativo del 10% di quegli affidamenti con procedura negoziata aventi 
valore appena inferiore alle soglie minime, idoneo a intercettare possibili favoritismi, tra l’altro, a livello locale, nella fase 
di selezione degli operatori economici), anche in relazione al buon andamento della fase esecutiva. Il RPCT verifica in sede 
di monitoraggio la corretta attuazione delle misure programmate.
Link alla pubblicazione del CV del RUP, se rivestono la posizione di dirigenti o titolari di posizione organizzativa, ai sensi 
dell’art. 14 del d.lgs. n. 33/2013 per far conoscere chiaramente i requisiti di professionalità.
Monitoraggio rapporti amministrazione/soggetti esterni - monitoraggio rapporti con soggetti con i quali sono stati stipulati 

contratti, interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici
Nomina Dec operativi

Obbligo astensione in caso di conflitto di interesse - adeguate iniziative di formazione/informazione
Previsione di procedure interne che individuino criteri oggettivi di rotazione nella nomina del RUP
Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici nell’ambito di sistemi informatici in uso 
alle amministrazioni.
Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici nell’ambito di sistemi informatici in uso 
alle amministrazioni. 
Pubblicazione dei dati relativi ai componenti del Collegio consultivo tecnico ai sensi dell’art. 28 d.lgs. n. 36/2023 (cfr. 
LLGG MIT sul Collegio consultivo tecnico approvate con Decreto 17 gennaio 2022 n. 12, pubblicate sulla GURI n. 55 del 7 
Pubblicità delle proroghe dei termini per la presentazione delle domande di partecipazione e delle offerte in caso di 
comprovato malfunzionamento, pur se temporaneo, delle piattaforme di approvvigionamento digitale (PAD)  mediante un 
avviso da pubblicare sul sito comunale o richiesta all'offerente di autocertificazione resa ai sensi del testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, il possesso dei requisiti di 
partecipazione previsti per l’affidamento.

Rotazione 
Sensibilizzazione dei soggetti competenti (RUP, DL e DEC) preposti a mezzo della diffusione di circolari interne/linee 
guida comportamentali sugli adempimenti e la disciplina in ordine all’esecuzione della prestazione al fine del corretto 
riconoscimento del premio di accelerazione
Verifica avvenuta convocazione della conferenza dei servizi semplificata da parte dell'amministrazione procedente nei casi 
previsti al fine della partecipazione attiva nei lavori per la realizzazione dell'opera pubblica.  



Verifica avvenuta individuazione del lasso temporale massimo che deve intercorrere tra l’approvazione del progetto e la 
pubblicazione del bando di gara o l’invio degli inviti a offrire al fine di  che i costi del progetto non siano più attuali rispetto 
ai prezziari vigenti.
Verifica avvenuta pubblicazione dei documenti iniziali di gara entro i termini indicati nell’Allegato I.3.
Verifica che le regole elaborate dalla stazione appaltante  in materia di cause di esclusione, definendo quali condotte siano 
rilevanti come “grave illecito professionale” non siano state create faziosamente al fine di favorire o sfavorire un 
determinato operatore economico. 
Verifica che nella motivazione utilizzata in deroga al principio di rotazione negli affidamenti sotto soglia, si stato 
specificato che in base alla struttura del mercato sussiste un'effettiva assenza di alternative e l’accurata esecuzione del 
precedente contratto da parte dell’esecutore, nonché della qualità della prestazione resa.
Verifica che nella redazione del DIP (Documento di Indirizzo della progettazione), nei casi in cui si utilizza la gestione 
informativa, sia stato redatto un capitolato informativo, supervisionato dal RUP/ coordinatore dei flussi informativi della 
stazione appaltante dotato di specifica competenza.
Verifica che per i contratti di lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria, ad esclusione degli interventi di 
manutenzione straordinaria che prevedono il rinnovo o la sostituzione di parti strutturali delle opere o di impianti, siano 
stati affidati nel rispetto delle procedure di scelta del contraente, comprensivo di un progetto di fattibilità tecnico-economica 
comprendente una relazione generale, l'elenco dei prezzi unitari delle lavorazioni previste, il computo metrico-estimativo, il 
piano di sicurezza e di coordinamento con l’individuazione analitica dei costi della sicurezza da non assoggettare a ribasso. 
Verifica che tutte le attività e i procedimenti amministrativi sono svolti mediante le piattaforme e i servizi digitali 
infrastrutturali utilizzati dalle stazioni appaltanti e degli enti concedenti.
Verifica che, in sede di presentazione delle offerte, gli operatori economici abbiano trasmesso il consenso al trattamento dei 
dati tramite il fascicolo virtuale nel rispetto di quanto previsto dal decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, per la verifica 
da parte della stazione appaltante e dell’ente concedente del possesso dei requisiti e per le altre finalità previste dal Codice.
Verifica da parte della struttura di auditing o di altro soggetto appositamente individuato all’interno della SA circa la 
corretta attuazione del principio di rotazione degli affidamenti al fine di garantire la parità di trattamento in termini di 
effettiva possibilità di partecipazione alle gare anche delle micro, piccole e medie imprese inserite negli elenchi.
Verifica dei requisiti delle piattaforme di approvvigionamento digitali in uso rispetto agli standard fissati AGIDm l’ANAC, 
P.C.M, Dipartimento per la trasformazione digitale e l’Agenzia per la cybersicurezza nazionale.
Verifica dell'avvenuta indicazione del CCNL applicabile nei bandi, negli inviti, nei documenti iniziali di gara e nella 
decisione di contrarre da parte della stazione appaltante in conformità al comma 1 e al nuovo Allegato I.01 anche in 
presenza di prestazioni scorporabili, secondarie, accessorie o sussidiarie.
Verifica di anticipazioni conformi all' art 125 co. 1 al fine di evitare disallineamento tra il valore dell’anticipazione e 
l’esecuzione delle prestazioni dell'appalto/appalto integrato e garantire quindi alle stazioni appaltanti pieno controllo sul 
rispetto del cronoprogramma e una corrispondenza effettiva tra il livello di finanziamento di ciascuna opera e il relativo 
stato di avanzamento. 
Verifica in fase di progettazione che il progetto di fattibilità tecnico economica, PFTE contenga i necessari richiami 
all’eventuale uso di metodi e strumenti di gestione informativa digitale delle costruzioni di cui all’articolo 43 del Codice e 
che abbia recepito, nei casi di adozione di metodi e strumenti di gestione informativa digitale, i requisiti informativi 
sviluppati per il perseguimento degli obiettivi di livello progettuale definiti nel capitolato informativo allegato al documento 
di indirizzo della progettazione.
Verifica in presenza di prestazioni scorporabili, secondarie, accessorie o sussidiarie, se le relative attività sono differenti da 
quelle prevalenti dell’appalto o della concessione e si riferiscono, per una quota pari o superiore al 30%, alla stessa 
categoria omogenea di attività.
Verifica massimo rispetto della trasparenza della pubblica amministrazione di voler al fine di garantire l'effettiva 
concorrenza fra gli operatori economici.
Verifica preventiva  in contraddittorio con il progettista e l’appaltatore  su errori o omissioni nella progettazione esecutiva 
che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua futura utilizzazione al fine di trovare 
tempestivamente soluzioni esecutive coerenti con il principio del risultato.
Verifica rispetto delle regole sulla trasparenza e la pubblicità durante la procedura di selezione delle proposte di proposte di 
progetto di fattibilità finanziati con fondi PNRR anche a seguito delle disposizioni previste dalla Commissione europea con 
la procedura d’infrazione INFR (2018)2273.
Verifica rispetto revisione prezzi, per i contratti di lavori, servizi e forniture, anche in presenza di subappalto, dell' art. 60 
del codice e suoi commi 1,2,2 bis,3, 4 , 4 bis, 4 ter , 4 quater



Verifica rispetto tempistica prevista dal c.d. stand still per la stipulazione del contratto (decorrente dall’invio dell’ultima 
delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione).
Verifica sulla dichiarazione di equivalenza delle tutele, presentata dall’operatore economico, per controllare che sia stata 
effettuata secondo le modalità dell’articolo 110 e in conformità alle nuove disposizioni dell’Allegato I.01.
Verifica, al fine di incentivare gli appaltatori a rispettare i termini per l’esecuzione dei contratti del corretto inserimento nel 
bando delle % delle penali e del premio di accelerazione anche in caso di appalti di servizi e forniture.
Verifiche del rispetto di clausole sociali, come requisiti necessari dell’offerta  nei bandi di gara anche in relazione ai 
subappalti, finalizzate a garantire le pari opportunità generazionali, di genere e di inclusione lavorativa per le persone con 
disabilità o svantaggiate, la stabilità occupazionale del personale impiegato, tenuto conto della tipologia di intervento da 
realizzare e i relativi contratti collettivi nazionali e territoriali di settore di riferimento



PROCESSO AREA DI RISCHIO  PONDERAZIONE COMPLESSIVA (matrice probabilità/ impatto) / GIUDIZIO SINTETICO FINALE 
QUALITATIVO

Accesso art. 43, co. 2 del T.U.E.L. da parte dei consiglieri I.O) Accesso e Trasparenza BASSO / qualità molto buona

Autorizzazione installazione di cartelli e insegne G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni BASSO / qualità molto buona

Autorizzazione per installazione di ponteggio

B)  Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico diretto 
ed immediato (es. autorizzazioni e 
concessioni, etc.)

BASSO / qualità molto buona

Autorizzazione unica ambientale - AUA

B)  Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico diretto 
ed immediato (es. autorizzazioni e 
concessioni, etc.)

BASSO / qualità molto buona

Commercio itinerante su aree pubbliche - Autorizzazione

B)  Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico diretto 
ed immediato (es. autorizzazioni e 
concessioni, etc.)

BASSO / qualità molto buona

Commercio permanente su aree pubbliche - Autorizzazione

B)  Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico diretto 
ed immediato (es. autorizzazioni e 
concessioni, etc.)

MEDIO / qualità discreta

Conferimento rifiuti differenziati presso i centri di raccolta I.Q) Smaltimento dei rifiuti BASSO / qualità molto buona

Distributori di carburanti - Autorizzazione

B)  Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico diretto 
ed immediato (es. autorizzazioni e 
concessioni, etc.)

BASSO / qualità molto buona

Isole ecologiche: controllo servizio di raccolta G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni BASSO / qualità molto buona

Rilascio tesserino per raccolta funghi spontanei

B)  Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico diretto 
ed immediato (es. autorizzazioni e 
concessioni, etc.) BASSO / qualità molto buona

Segnalazione certificata di inizio attivita' (SCIA)

B)  Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico diretto 
ed immediato (es. autorizzazioni e 
concessioni, etc.)

BASSO / qualità molto buona

Affidamento appalto di lavori di importo inferiore ad €. 150.000,00 e servizi e forniture, ivi 
icompresi i servizi di ingegneria ed architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore 
a 140.000,00 tramite il sistema dell'affidamento diretto 

D) Affidamento di lavori, servizi e forniture 
- Scelta del contraente e contratti pubblici ALTO  / qualità mediocre

Procedura negoziata senza bando previa consultazione di almeno cinque operatori economici 
per l'affidamento di servizi e forniture inclusi servizi di ingegneria, architettura e servizi di 
progettazione di importo pari o superiore a 140.000,00 e fino ale soglie di cui all'art 14 lett c) 
del d.lgs 36 del 2023

D) Affidamento di lavori, servizi e forniture 
- Scelta del contraente e contratti pubblici MEDIO / qualità discreta

Nomina commissione giudicatrice per gare d'appalto E) Incarichi e nomine MEDIO / qualità discreta

Revisione prezzi D) Affidamento di lavori, servizi e forniture 
- Scelta del contraente e contratti pubblici BASSO / qualità molto buona

Procedimento appalto gestito dalla CUC D) Affidamento di lavori, servizi e forniture 
- Scelta del contraente e contratti pubblici MEDIO / qualità discreta

ELENCO MISURE OBBLIGATORIE ESITO ATTUAZIONE MISURE (ATTUATA - 
PARZIALMENTE ATTUATA - NON ATTUATA)

MOTIVAZIONE PARZIALE ATTUAZIONE / MANCATA ATTUAZIONE

- Tutte le misure obbligatorie previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013, e annualità successive 
nonche' da altre fonti normative

ELENCO MISURE ULTERIORI/SPECIFICHE ESITO ATTUAZIONE MISURE (ATTUATA - 
PARZIALMENTE ATTUATA - NON ATTUATA)

MOTIVAZIONE PARZIALE ATTUAZIONE / MANCATA ATTUAZIONE

- Adeguata verbalizzazione delle attività specie con riguardo alle riunioni

MONITORAGGIO MISURE  OBBLIGATORIE E SPECIFICHE INDIVIDUATE

COMUNE: CEGLIE MESSAPICA
MONITORAGGIO  PTPCT 2025-2027

AREA 4 - AMBIENTE - ATTIVITA' PRODUTTIVE
RESPONSABILE E.Q.   ING. BLONDA FRANCESCO 



- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei 
Dirigenti/EQ

- Circolari - Linee guida interne

- Condivisione, attraverso risorse di rete, della documentazione sui progetti e sulle attività

- Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a cura di una terza parte indipendente e imparziale

- Definizione e pubblicazione del calendario degli incontri istruttori e trasmissione agli organi dei soggetti 
coinvolti

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

- Direttive/linee guida interne, oggetto di pubblicazione, che disciplinino la procedura da seguire, 
improntata ai massimi livelli di trasparenza e pubblicità, anche con riguardo alla pubblicità delle sedute 

di gara e alla pubblicazione della determina a contrarre ai sensi dell'art. 37 del d.lgs. n. 33/2013

- Duplice valutazione istruttoria a cura del dirigente e del funzionario preposto

- Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente

- Formazione specialistica continua del RUP e di tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di affidamento 
dei contratti e di esecuzione dei contratti

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio

- Formazione specialistica sul tema dell'accesso, della comunicazione istituzionale e della trasparenza

- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del PTPC

- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli

 Individuazione da parte  delle SA della strutture (ad es. quella di auditing) che potranno effettuare 
verifiche a campione al fine di individuare i contratti sui quali esercitare maggiori controlli anche rispetto 
alla fase di esecuzione e ai possibili conflitti di interessi (tramite un campione rappresentativo del 10% di 
quegli affidamenti di valore appena inferiore alla soglia minima per intercettare eventuali frazionamenti 
e/o affidamenti ripetuti allo stesso o.e. e verificare anche il buon andamento della fase esecutiva). Il RPCT 
verifica in sede di monitoraggio la corretta attuazione delle misure programmate.

- Intensificazione dei controlli sull'attuazione del codice di comportamento e/o sul codice etico

- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla 
programmazione

- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali

- Obbligo di tracciabilita' documentale della identificazione OE nelle procedure semplificate

 Patti di integrita' negli affidamenti - inserimento negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di invito la 
clausola di salvaguardia che il mancato rispetto del protocollo di legalita' o del patto di integrita' da' luogo 

all'esclusione dalla gara 

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

- Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile procedimento e superiore gerarchico
- Riunioni periodiche di confronto

- Sistema di controlli sul contratto a diversi livelli: verifiche a cura del project manager o del resp. del 
servizio, di un referente tecnico appositamente incaricato, del direttore del contratto, con la supervisione 

del RUP e tracciamento dell'attività

- Standardizzazione e omogenizzazione testi e contenuti anche con utilizzo di apposita modulistica e 
sistemi informatizzati

- Supportare il responsabile del procedimento anche attraverso servizi specialistici di supporto esterno

- Svolgimento di riunioni periodiche tra dirigente e funzionari dell'Ufficio per finalità specifiche



- Verifiche periodiche ex post effettuate dall'organismo indipendente di controllo anticorruzione e per la 
trasparenza (OICAT)

Aggiornamento tempestivo degli elenchi, su richiesta degli operatori economici, che intendono partecipare 
alle gare
Analisi degli operatori economici per verificare quelli che in un determinato arco temporale risultano 
come gli affidatari più ricorrenti;

Analisi delle procedure in cui si rileva l’invito ad un numero di operatori economici inferiore a quello 
previsto dalla norma per le soglie di riferimento

Analisi di tutti gli affidamenti il cui importo è appena inferiore alla soglia minima a partire dalla quale 
non si potrebbe più ricorrere all’affidamento diretto. Ciò al fine di individuare i contratti sui quali 
esercitare maggiori controlli anche rispetto alla fase di esecuzione e ai possibili conflitti di interessi;

Analisi di tutti gli affidamenti il cui importo è appena inferiore alla soglia minima a partire dalla quale 
non si potrebbe più ricorrere alle procedure negoziate. Ciò al fine di individuare i contratti sui quali 
esercitare maggiori controlli anche rispetto alla fase di esecuzione e ai possibili conflitti di interessi;

Analisi, in base al Common procurement vocabulary (CPV), degli affidamenti con procedure negoziate, 
sia avvalendosi di procedure informatiche a disposizione delle singole amministrazioni che del Portale dei 
dati aperti di ANAC. Ciò al fine di verificare da parte delle strutture e/o soggetti competenti se gli 
operatori economici aggiudicatari siano sempre i medesimi e se gli affidamenti della stessa natura sono 
stati artificiosamente frazionati; 4) analisi delle procedure in cui si rileva l’invito ad un numero di 
operatori economici inferiore a quello previsto dalla norma per le soglie di riferimento
Analisi, in base al Common procurement vocabulary (CPV), degli affidamenti posti in essere sia 
avvalendosi di procedure informatiche a disposizione delle singole amministrazioni che del Portale dei 
dati aperti di ANAC, con specificazione di quelli fuori MePA o altre tipologie di mercati elettronici 
equivalenti per appalti di servizi e forniture. Ciò al fine di verificare se gli operatori economici 
aggiudicatari siano sempre i medesimi e se gli affidamenti della stessa natura siano stati artificiosamente 
frazionati

Definire le procedure per formare i dipendenti
Dichiarazione da parte del soggetto che ricopre l’incarico di RUP, o del personale di supporto, delle 
eventuali situazioni di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 16, d.lgs. 36/2023

Garantire la pubblicità nella fase di selezione degli operatori
Individuazione del soggetto competente alla verifica e valutazione delle dichiarazioni rese (cfr. Parte 
speciale, Conflitti di interessi in materia di contratti pubblici del PNA 2022).

Individuzione tramite le SA delle strutture (ad es. quella di auditing) che potranno effettuare verifiche a 
campione al fine di individuare i contratti sui quali esercitare maggiori controlli anche rispetto alla fase di 
esecuzione e ai possibili conflitti di interessi (ad esempio tramite un campione rappresentativo del 10% di 
quegli affidamenti con procedura negoziata aventi valore appena inferiore alle soglie minime, idoneo a 
intercettare possibili favoritismi, tra l’altro, a livello locale, nella fase di selezione degli operatori 
economici), anche in relazione al buon andamento della fase esecutiva. Il RPCT verifica in sede di 
monitoraggio la corretta attuazione delle misure programmate.
Link alla pubblicazione del CV del RUP, se rivestono la posizione di dirigenti o titolari di posizione 
organizzativa, ai sensi dell’art. 14 del d.lgs. n. 33/2013 per far conoscere chiaramente i requisiti di 
professionalità.
Monitoraggio rapporti amministrazione/soggetti esterni - monitoraggio rapporti con soggetti con i quali 
sono stati stipulati contratti, interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di 

vantaggi economici

Obbligo astensione in caso di conflitto di interesse - adeguate iniziative di formazione/informazione

Previsione di procedure interne che individuino criteri oggettivi di rotazione nella nomina del RUP
Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici nell’ambito di sistemi 
informatici in uso alle amministrazioni.
Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici nell’ambito di sistemi 
informatici in uso alle amministrazioni. 

Rotazione 
Verifica da parte della struttura di auditing o di altro soggetto appositamente individuato all’interno della 
SA circa la corretta attuazione del principio di rotazione degli affidamenti al fine di garantire la parità di 
trattamento in termini di effettiva possibilità di partecipazione alle gare anche delle micro, piccole e medie 
imprese inserite negli elenchi.



- Adeguata verbalizzazione delle attività specie con riguardo alle riunioni
- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ

- Circolari - Linee guida interne
- Condivisione, attraverso risorse di rete, della documentazione sui progetti e sulle attività

- Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a cura di una terza parte indipendente e imparziale
- Definizione e pubblicazione del calendario degli incontri istruttori e trasmissione agli organi dei soggetti coinvolti

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio
- Direttive/linee guida interne, oggetto di pubblicazione, che disciplinino la procedura da seguire, improntata ai massimi 

livelli di trasparenza e pubblicità, anche con riguardo alla pubblicità delle sedute di gara e alla pubblicazione della 
determina a contrarre ai sensi dell'art. 37 del d.lgs. n. 33/2013

- Duplice valutazione istruttoria a cura del dirigente e del funzionario preposto
- Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente
- Formazione specialistica continua del RUP e di tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di affidamento dei contratti e di 

esecuzione dei contratti
- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio

- Formazione specialistica sul tema dell'accesso, della comunicazione istituzionale e della trasparenza
- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del PTPC

- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli
 Individuazione da parte  delle SA della strutture (ad es. quella di auditing) che potranno effettuare verifiche a campione al 
fine di individuare i contratti sui quali esercitare maggiori controlli anche rispetto alla fase di esecuzione e ai possibili 
conflitti di interessi (tramite un campione rappresentativo del 10% di quegli affidamenti di valore appena inferiore alla 
soglia minima per intercettare eventuali frazionamenti e/o affidamenti ripetuti allo stesso o.e. e verificare anche il buon 
andamento della fase esecutiva). Il RPCT verifica in sede di monitoraggio la corretta attuazione delle misure programmate.

- Intensificazione dei controlli sull'attuazione del codice di comportamento e/o sul codice etico
- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla programmazione

- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali
- Obbligo di tracciabilita' documentale della identificazione OE nelle procedure semplificate

 Patti di integrita' negli affidamenti - inserimento negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di invito la clausola di 
salvaguardia che il mancato rispetto del protocollo di legalita' o del patto di integrita' da' luogo all'esclusione dalla gara 

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa
- Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile procedimento e superiore gerarchico

- Riunioni periodiche di confronto
- Sistema di controlli sul contratto a diversi livelli: verifiche a cura del project manager o del resp. del servizio, di un 

referente tecnico appositamente incaricato, del direttore del contratto, con la supervisione del RUP e tracciamento 
- Standardizzazione e omogenizzazione testi e contenuti anche con utilizzo di apposita modulistica e sistemi informatizzati

- Supportare il responsabile del procedimento anche attraverso servizi specialistici di supporto esterno
- Svolgimento di riunioni periodiche tra dirigente e funzionari dell'Ufficio per finalità specifiche

(OICAT)
Aggiornamento tempestivo degli elenchi, su richiesta degli operatori economici, che intendono partecipare alle gare
Analisi degli operatori economici per verificare quelli che in un determinato arco temporale risultano come gli affidatari più 
ricorrenti;
Analisi delle procedure in cui si rileva l’invito ad un numero di operatori economici inferiore a quello previsto dalla norma 
per le soglie di riferimento
Analisi di tutti gli affidamenti il cui importo è appena inferiore alla soglia minima a partire dalla quale non si potrebbe più 
ricorrere all’affidamento diretto. Ciò al fine di individuare i contratti sui quali esercitare maggiori controlli anche rispetto 
alla fase di esecuzione e ai possibili conflitti di interessi;
Analisi di tutti gli affidamenti il cui importo è appena inferiore alla soglia minima a partire dalla quale non si potrebbe più 
ricorrere alle procedure negoziate. Ciò al fine di individuare i contratti sui quali esercitare maggiori controlli anche rispetto 
alla fase di esecuzione e ai possibili conflitti di interessi;



Analisi, in base al Common procurement vocabulary (CPV), degli affidamenti con procedure negoziate, sia avvalendosi di 
procedure informatiche a disposizione delle singole amministrazioni che del Portale dei dati aperti di ANAC. Ciò al fine di 
verificare da parte delle strutture e/o soggetti competenti se gli operatori economici aggiudicatari siano sempre i medesimi e 
se gli affidamenti della stessa natura sono stati artificiosamente frazionati; 4) analisi delle procedure in cui si rileva l’invito 
ad un numero di operatori economici inferiore a quello previsto dalla norma per le soglie di riferimento
Analisi, in base al Common procurement vocabulary (CPV), degli affidamenti posti in essere sia avvalendosi di procedure 
informatiche a disposizione delle singole amministrazioni che del Portale dei dati aperti di ANAC, con specificazione di 
quelli fuori MePA o altre tipologie di mercati elettronici equivalenti per appalti di servizi e forniture. Ciò al fine di 
verificare se gli operatori economici aggiudicatari siano sempre i medesimi e se gli affidamenti della stessa natura siano 
stati artificiosamente frazionati

Definire le procedure per formare i dipendenti
Dichiarazione da parte del soggetto che ricopre l’incarico di RUP, o del personale di supporto, delle eventuali situazioni di 
conflitto di interessi ai sensi dell’art. 16, d.lgs. 36/2023

Garantire la pubblicità nella fase di selezione degli operatori
Individuazione del soggetto competente alla verifica e valutazione delle dichiarazioni rese (cfr. Parte speciale, Conflitti di 
interessi in materia di contratti pubblici del PNA 2022).
Individuzione tramite le SA delle strutture (ad es. quella di auditing) che potranno effettuare verifiche a campione al fine di 
individuare i contratti sui quali esercitare maggiori controlli anche rispetto alla fase di esecuzione e ai possibili conflitti di 
interessi (ad esempio tramite un campione rappresentativo del 10% di quegli affidamenti con procedura negoziata aventi 
valore appena inferiore alle soglie minime, idoneo a intercettare possibili favoritismi, tra l’altro, a livello locale, nella fase 
di selezione degli operatori economici), anche in relazione al buon andamento della fase esecutiva. Il RPCT verifica in sede 
di monitoraggio la corretta attuazione delle misure programmate.
Link alla pubblicazione del CV del RUP, se rivestono la posizione di dirigenti o titolari di posizione organizzativa, ai sensi 
dell’art. 14 del d.lgs. n. 33/2013 per far conoscere chiaramente i requisiti di professionalità.
Monitoraggio rapporti amministrazione/soggetti esterni - monitoraggio rapporti con soggetti con i quali sono stati stipulati 

contratti, interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici
Obbligo astensione in caso di conflitto di interesse - adeguate iniziative di formazione/informazione

Previsione di procedure interne che individuino criteri oggettivi di rotazione nella nomina del RUP
Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici nell’ambito di sistemi informatici in uso 
alle amministrazioni.
Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici nell’ambito di sistemi informatici in uso 
alle amministrazioni. 

Rotazione 
Verifica da parte della struttura di auditing o di altro soggetto appositamente individuato all’interno della SA circa la 
corretta attuazione del principio di rotazione degli affidamenti al fine di garantire la parità di trattamento in termini di 
effettiva possibilità di partecipazione alle gare anche delle micro, piccole e medie imprese inserite negli elenchi.



PROCESSO AREA DI RISCHIO  PONDERAZIONE COMPLESSIVA (matrice probabilità/ impatto) / GIUDIZIO SINTETICO FINALE 
QUALITATIVO

Accertamento requisiti di dimora abituale delle variazioni di residenza G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni BASSO / qualità molto buona

Accertamento violazioni stradali G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni BASSO / qualità molto buona

Acquisizione/Messa in funzione apparecchiature per controllo dei veicoli non assicurati, non 
revisionati, rubati G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni MEDIO / qualità discreta

Aggiornamento Piano comunale per la protezione civile I.R) Progettazione MEDIO / qualità discreta

Annullamento d'ufficio di verbali per violazioni a norme di legge nazionale o regionale H) Affari legali e contenzioso BASSO / qualità molto buona

Autorizzazione passo carrabile permanente I.M) Controllo circolazione stradale BASSO / qualità molto buona

Avvisi di accertamento violazione H) Affari legali e contenzioso MEDIO / qualità discreta

Controversie e contenziosi esterni ed interni, citazioni, costituzioni in giudizio, e conseguente 
nomina dei difensori e consulenti H) Affari legali e contenzioso BASSO / qualità molto buona

Convenzioni con associazioni di volontariato D) Affidamento di lavori, servizi e forniture 
- Scelta del contraente e contratti pubblici MOLTO BASSO / qualità ottima

Coordinamento interventi di soccorso nell'ambito del territorio comunale I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela 
della privacy MOLTO BASSO / qualità ottima

Indagini su delega Procura H) Affari legali e contenzioso MEDIO / qualità discreta

Rilascio contrassegno invalidi I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela 
della privacy BASSO / qualità molto buona

Rilievo incidente G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni BASSO / qualità molto buona

Rimborso somme versate erroneamente per violazioni amministrative F) Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio BASSO / qualità molto buona

Trasmissione notizie di reato all'A.G. H) Affari legali e contenzioso MEDIO / qualità discreta

Affidamento appalto di lavori di importo inferiore ad €. 150.000,00 e servizi e forniture, ivi 
icompresi i servizi di ingegneria ed architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore 
a 140.000,00 tramite il sistema dell'affidamento diretto 

D) Affidamento di lavori, servizi e forniture 
- Scelta del contraente e contratti pubblici ALTO  / qualità mediocre

ELENCO MISURE OBBLIGATORIE ESITO ATTUAZIONE MISURE (ATTUATA - 
PARZIALMENTE ATTUATA - NON ATTUATA)

MOTIVAZIONE PARZIALE ATTUAZIONE / MANCATA ATTUAZIONE

- Tutte le misure obbligatorie previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013, e annualità successive 
nonche' da altre fonti normative

ELENCO MISURE ULTERIORI/SPECIFICHE ESITO ATTUAZIONE MISURE (ATTUATA - 
PARZIALMENTE ATTUATA - NON ATTUATA)

MOTIVAZIONE PARZIALE ATTUAZIONE / MANCATA ATTUAZIONE

- Adeguata verbalizzazione delle attività specie con riguardo alle riunioni

- Affidamento delle ispezioni, dei controlli e degli atti di vigilanza di competenza dell'amministrazione ad 
almeno due dipendenti abbinati secondo rotazione casuale

MONITORAGGIO MISURE  OBBLIGATORIE E SPECIFICHE INDIVIDUATE

COMUNE: CEGLIE MESSAPICA
MONITORAGGIO  PTPCT 2025-2027

AREA 5 - POLIZIA LOCALE - PROTEZIONE CIVILE
RESPONSABILE E.Q.    DOTT. CATALDO BELLANOVA



- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei 
Dirigenti/EQ

- Assegnazione della mappatura dei processi come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ

- Automatizzare e digitalizzare la generazione dei report necessari ai controlli

- Circolari - Linee guida interne

- Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a cura di una terza parte indipendente e imparziale

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

- Duplice valutazione istruttoria a cura del dirigente e del funzionario preposto

- Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio

- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del PTPC

- Formazione specialistico sull'affidamento dei servizi legali

- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli

- Informatizzazione e automazione del monitoraggio

- Intensificazione dei controlli sull'attuazione del codice di comportamento e/o sul codice etico

- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali

- Motivazione specifica delle scelte assunte e soprattutto di eventuali scostamenti da precedenti 
orientamenti dell'ufficio

- Obbligo di tracciabilita' documentale della identificazione OE nelle procedure semplificate

- Partecipazione collegiale del personale dell'ufficio

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

- Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche

- Riunioni periodiche di confronto

- Supportare il responsabile del procedimento anche attraverso servizi specialistici di supporto esterno

- Svolgimento di riunioni periodiche tra dirigente e funzionari dell'Ufficio per finalità specifiche
- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli standard di verbali con 

check list
- Verifiche periodiche ex post effettuate dall'organismo indipendente di controllo anticorruzione e per la 

trasparenza (OICAT)

Prestare Supporto legale e consulenza ai Responsabili E.Q. 
Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici nell’ambito di sistemi 
informatici in uso alle amministrazioni.

Analisi di tutti gli affidamenti il cui importo è appena inferiore alla soglia minima a partire dalla quale 
non si potrebbe più ricorrere all’affidamento diretto. Ciò al fine di individuare i contratti sui quali 
esercitare maggiori controlli anche rispetto alla fase di esecuzione e ai possibili conflitti di interessi;
Analisi degli operatori economici per verificare quelli che in un determinato arco temporale risultano 
come gli affidatari più ricorrenti;



Analisi, in base al Common procurement vocabulary (CPV), degli affidamenti posti in essere sia 
avvalendosi di procedure informatiche a disposizione delle singole amministrazioni che del Portale dei 
dati aperti di ANAC, con specificazione di quelli fuori MePA o altre tipologie di mercati elettronici 
equivalenti per appalti di servizi e forniture. Ciò al fine di verificare se gli operatori economici 
aggiudicatari siano sempre i medesimi e se gli affidamenti della stessa natura siano stati artificiosamente 
frazionati

 Individuazione da parte  delle SA della strutture (ad es. quella di auditing) che potranno effettuare 
verifiche a campione al fine di individuare i contratti sui quali esercitare maggiori controlli anche rispetto 
alla fase di esecuzione e ai possibili conflitti di interessi (tramite un campione rappresentativo del 10% di 
quegli affidamenti di valore appena inferiore alla soglia minima per intercettare eventuali frazionamenti 
e/o affidamenti ripetuti allo stesso o.e. e verificare anche il buon andamento della fase esecutiva). Il RPCT 
verifica in sede di monitoraggio la corretta attuazione delle misure programmate.
Link alla pubblicazione del CV del RUP, se rivestono la posizione di dirigenti o titolari di posizione 
organizzativa, ai sensi dell’art. 14 del d.lgs. n. 33/2013 per far conoscere chiaramente i requisiti di 
professionalità.
Dichiarazione da parte del soggetto che ricopre l’incarico di RUP, o del personale di supporto, delle 
eventuali situazioni di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 16, d.lgs. 36/2023
Individuazione del soggetto competente alla verifica e valutazione delle dichiarazioni rese (cfr. Parte 
speciale, Conflitti di interessi in materia di contratti pubblici del PNA 2022).

Previsione di procedure interne che individuino criteri oggettivi di rotazione nella nomina del RUP



- Adeguata verbalizzazione delle attività specie con riguardo alle riunioni
- Affidamento delle ispezioni, dei controlli e degli atti di vigilanza di competenza dell'amministrazione ad almeno due 

dipendenti abbinati secondo rotazione casuale
- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ

- Assegnazione della mappatura dei processi come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ
- Automatizzare e digitalizzare la generazione dei report necessari ai controlli

- Circolari - Linee guida interne
- Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a cura di una terza parte indipendente e imparziale

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio
- Duplice valutazione istruttoria a cura del dirigente e del funzionario preposto

- Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE
- Firma congiunta Funzionario e Dirigente

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio
- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del PTPC

- Formazione specialistico sull'affidamento dei servizi legali
- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli

- Informatizzazione e automazione del monitoraggio
- Intensificazione dei controlli sull'attuazione del codice di comportamento e/o sul codice etico

- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali
- Motivazione specifica delle scelte assunte e soprattutto di eventuali scostamenti da precedenti orientamenti dell'ufficio

- Obbligo di tracciabilita' documentale della identificazione OE nelle procedure semplificate
- Partecipazione collegiale del personale dell'ufficio

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa
- Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche

- Riunioni periodiche di confronto
- Supportare il responsabile del procedimento anche attraverso servizi specialistici di supporto esterno

- Svolgimento di riunioni periodiche tra dirigente e funzionari dell'Ufficio per finalità specifiche
- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli standard di verbali con check list

(OICAT)
Prestare Supporto legale e consulenza ai Responsabili E.Q. 

Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici nell’ambito di sistemi informatici in uso 
alle amministrazioni.
Analisi di tutti gli affidamenti il cui importo è appena inferiore alla soglia minima a partire dalla quale non si potrebbe più 
ricorrere all’affidamento diretto. Ciò al fine di individuare i contratti sui quali esercitare maggiori controlli anche rispetto 
alla fase di esecuzione e ai possibili conflitti di interessi;
Analisi degli operatori economici per verificare quelli che in un determinato arco temporale risultano come gli affidatari più 
ricorrenti;
Analisi, in base al Common procurement vocabulary (CPV), degli affidamenti posti in essere sia avvalendosi di procedure 
informatiche a disposizione delle singole amministrazioni che del Portale dei dati aperti di ANAC, con specificazione di 
quelli fuori MePA o altre tipologie di mercati elettronici equivalenti per appalti di servizi e forniture. Ciò al fine di 
verificare se gli operatori economici aggiudicatari siano sempre i medesimi e se gli affidamenti della stessa natura siano 
stati artificiosamente frazionati
 Individuazione da parte  delle SA della strutture (ad es. quella di auditing) che potranno effettuare verifiche a campione al 
fine di individuare i contratti sui quali esercitare maggiori controlli anche rispetto alla fase di esecuzione e ai possibili 
conflitti di interessi (tramite un campione rappresentativo del 10% di quegli affidamenti di valore appena inferiore alla 
soglia minima per intercettare eventuali frazionamenti e/o affidamenti ripetuti allo stesso o.e. e verificare anche il buon 
andamento della fase esecutiva). Il RPCT verifica in sede di monitoraggio la corretta attuazione delle misure programmate.
Link alla pubblicazione del CV del RUP, se rivestono la posizione di dirigenti o titolari di posizione organizzativa, ai sensi 
dell’art. 14 del d.lgs. n. 33/2013 per far conoscere chiaramente i requisiti di professionalità.



Dichiarazione da parte del soggetto che ricopre l’incarico di RUP, o del personale di supporto, delle eventuali situazioni di 
conflitto di interessi ai sensi dell’art. 16, d.lgs. 36/2023
Individuazione del soggetto competente alla verifica e valutazione delle dichiarazioni rese (cfr. Parte speciale, Conflitti di 
interessi in materia di contratti pubblici del PNA 2022).
Previsione di procedure interne che individuino criteri oggettivi di rotazione nella nomina del RUP



PROCESSO AREA DI RISCHIO  PONDERAZIONE COMPLESSIVA (matrice probabilità/ impatto) / GIUDIZIO SINTETICO FINALE 
QUALITATIVO

Aggiornamento annuale costo di costruzione I.T) Titoli abilitativi edilizi MEDIO / qualità discreta

Aggiornamento quinquennale costo di costruzione ( art.7 comma 8 ) I.T) Titoli abilitativi edilizi MEDIO / qualità discreta

Agibilita' - SCA

B)  Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico diretto 
ed immediato (es. autorizzazioni e 
concessioni, etc.)

MEDIO / qualità discreta

Archiviazione in deposito Pratiche cartacee I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela 
della privacy MEDIO / qualità discreta

Assegnazione di aree per l'edilizia residenziale pubblica
C) Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica con effetto economico diretto ed 
immediato (es. erogazione contributi, etc.) 

MEDIO / qualità discreta

Gestione abusi edilizi ( sanatoria - Condono - Demolizione) G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni MEDIO / qualità discreta

Interventi che rientrano fra gli interventi di lieve entita' elencati nell'elenco dell'Allegato I al 
D.p.r. n. 31/2017, ricadenti in zone sottoposte a tutela paesaggistica, e che alterano lo stato 
dei luoghi o l'aspetto esteriore degli edifici - Autorizza

B)  Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico diretto 
ed immediato (es. autorizzazioni e 
concessioni, etc.)

MEDIO / qualità discreta

interventi edilizi che alterano lo stato dei luoghi o l'aspetto esteriore degli edifici e che ricadono 
in zona sottoposta a tutela paesaggistica - CILA/SCIA piu' Autorizzazione (la mappatura si 
riferisce alla CILA)

B)  Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico diretto 
ed immediato (es. autorizzazioni e 
concessioni, etc.)

MEDIO / qualità discreta

Manutenzione straordinaria (leggera) - CILA G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni MEDIO / qualità discreta

Manutenzione straordinaria (pesante) - SCIA

B)  Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico diretto 
ed immediato (es. autorizzazioni e 
concessioni, etc.)

MEDIO / qualità discreta

Permesso di costruire - Autorizzazione

B)  Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico diretto 
ed immediato (es. autorizzazioni e 
concessioni, etc.)

MEDIO / qualità discreta

Permesso di costruire in sanatoria - Autorizzazione

B)  Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico diretto 
ed immediato (es. autorizzazioni e 
concessioni, etc.)

MEDIO / qualità discreta

Piani urbanistici attuativi ad iniziativa privata I.L) Pianificazione urbanistica MEDIO / qualità discreta

Piano delle alienazioni e valorizzazioni F) Gestione delle entrate, delle spese e 
del patrimonio BASSO / qualità molto buona

Piano di lottizzazione - P.L. I.L) Pianificazione urbanistica MEDIO / qualità discreta

Procedure di accatastamento immobili I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela 
della privacy BASSO / qualità molto buona

SCIA in sanatoria - SCIA

B)  Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico diretto 
ed immediato (es. autorizzazioni e 
concessioni, etc.)

MEDIO / qualità discreta

Sopralluogo G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni BASSO / qualità molto buona

Toponomastica: Attribuzione numero civico I.L) Pianificazione urbanistica BASSO / qualità molto buona

Varianti in corso d'opera a permessi di costruire - CILA

B)  Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico diretto 
ed immediato (es. autorizzazioni e 
concessioni, etc.)

MEDIO / qualità discreta

Varianti in corso d'opera a permessi di costruire che presentano i caratteri delle variazioni 
essenziali - Autorizzazione (PdC) /silenzio assenso art. 20, d.p.r. 380/2001

B)  Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico diretto 
ed immediato (es. autorizzazioni e 
concessioni, etc.)

MEDIO / qualità discreta

Varianti in corso d'opera che non presentano i caratteri delle variazioni essenziali - SCIA

B)  Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico diretto 
ed immediato (es. autorizzazioni e 
concessioni, etc.)

MEDIO / qualità discreta

MONITORAGGIO MISURE  OBBLIGATORIE E SPECIFICHE INDIVIDUATE

COMUNE: CEGLIE MESSAPICA
MONITORAGGIO  PTPCT 2025-2027

AREA 6 - AREA PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO - PATRIMONIO
RESPONSABILE E.Q. ARCH. BENEDETTA MARANGIO



ELENCO MISURE OBBLIGATORIE ESITO ATTUAZIONE MISURE (ATTUATA - 
PARZIALMENTE ATTUATA - NON ATTUATA)

MOTIVAZIONE PARZIALE ATTUAZIONE / MANCATA ATTUAZIONE

- Tutte le misure obbligatorie previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013, e annualità successive 
nonche' da altre fonti normative

ELENCO MISURE ULTERIORI/SPECIFICHE ESITO ATTUAZIONE MISURE (ATTUATA - 
PARZIALMENTE ATTUATA - NON ATTUATA)

MOTIVAZIONE PARZIALE ATTUAZIONE / MANCATA ATTUAZIONE

- Accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati, documenti e procedimenti, 
(d.lgs. n. 82 del 2005), funzionale all'apertura dell'amministrazione verso l'esterno e, quindi, alla 

diffusione del patrimonio pubblico e al controllo sull'attivitaÌ€ da parte dell'utenza (misura trasversale 
prevista dal PNA 2013)

- Adeguata verbalizzazione delle attività specie con riguardo alle riunioni
- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei 

Dirigenti/EQ

- Assegnazione della mappatura dei processi come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ
- Check list di delle misure di prevenzione da porre in essere nella gestione del processo, anche in 

relazione alle direttive/linee guida interne

- Circolari - Linee guida interne

- Condivisione, attraverso risorse di rete, della documentazione sui progetti e sulle attività

- Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a cura di una terza parte indipendente e imparziale
- Definizione e pubblicazione del calendario degli incontri istruttori e trasmissione agli organi dei soggetti 

coinvolti

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

- Direttive/linee guida interne, oggetto di pubblicazione, che disciplinino la procedura da seguire, 
improntata ai massimi livelli di trasparenza e pubblicità, anche con riguardo alla pubblicità delle sedute di 

gara e alla pubblicazione della determina a contrarre ai sensi dell'art. 37 del d.lgs. n. 33/2013

- Duplice valutazione istruttoria a cura del dirigente e del funzionario preposto

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio

- Formazione specialistica sul trattamento e sulla protezione dei dati personali

- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del PTPC

- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli

- Informatizzazione e automazione del monitoraggio
- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla 

programmazione

- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali
- Monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali omissioni o 

ritardi che possono essere sintomo di fenomeni corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)

- Motivazione specifica delle scelte assunte e soprattutto di eventuali scostamenti da precedenti 
orientamenti dell'ufficio

- Partecipazione collegiale del personale dell'ufficio

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

- Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile procedimento e superiore gerarchico

- Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche
- Regolazione dell'esercizio della discrezionalità nei procedimenti amministrativi e nei processi di attività, 
mediante circolari o direttive interne, in modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba essere 

motivato; creazione di flussi informativi

- Report periodici al RPCT

- Supportare il responsabile del procedimento anche attraverso servizi specialistici di supporto esterno
aggiornamento sull'attività dell'amministrazione, circolazione delle informazioni e confronto sulle 

soluzioni gestionali

- Svolgimento di riunioni periodiche tra dirigente e funzionari dell'Ufficio per finalità specifiche
- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli standard di verbali con 

check list

Aggiornamento e attuazione del piano sicurezza anti-incendio

Attuazione ulteriore misure per evitare ingerenze degli organi politici

Emissione di direttive

Rotazione straordinaria tra i Responsabili di E.Q./ Dirigenti

Sopralluoghi a campione da parte della Polizia Locale



- Accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati, documenti e procedimenti, (d.lgs. n. 82 del 
2005), funzionale all'apertura dell'amministrazione verso l'esterno e, quindi, alla diffusione del patrimonio pubblico e al 

controllo sull'attivitaÌ€ da parte dell'utenza (misura trasversale prevista dal PNA 2013)
- Adeguata verbalizzazione delle attività specie con riguardo alle riunioni

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ
- Assegnazione della mappatura dei processi come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ

- Check list di delle misure di prevenzione da porre in essere nella gestione del processo, anche in relazione alle 
direttive/linee guida interne

- Circolari - Linee guida interne
- Condivisione, attraverso risorse di rete, della documentazione sui progetti e sulle attività

- Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a cura di una terza parte indipendente e imparziale
- Definizione e pubblicazione del calendario degli incontri istruttori e trasmissione agli organi dei soggetti coinvolti

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio
- Direttive/linee guida interne, oggetto di pubblicazione, che disciplinino la procedura da seguire, improntata ai massimi 

livelli di trasparenza e pubblicità, anche con riguardo alla pubblicità delle sedute di gara e alla pubblicazione della determina 
a contrarre ai sensi dell'art. 37 del d.lgs. n. 33/2013

- Duplice valutazione istruttoria a cura del dirigente e del funzionario preposto
- Firma congiunta Funzionario e Dirigente

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio
- Formazione specialistica sul trattamento e sulla protezione dei dati personali

- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del PTPC
- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli

- Informatizzazione e automazione del monitoraggio
- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla programmazione

- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali
- Monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali, funzionale all' emersione di eventuali omissioni o ritardi che possono 

essere sintomo di fenomeni corruttivi (misura trasversale prevista dal PNA 2013)
- Motivazione specifica delle scelte assunte e soprattutto di eventuali scostamenti da precedenti orientamenti dell'ufficio

- Partecipazione collegiale del personale dell'ufficio
- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

- Potenziamento della distinzione funzionale tra RUP o responsabile procedimento e superiore gerarchico
- Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche

- Regolazione dell'esercizio della discrezionalità nei procedimenti amministrativi e nei processi di attività, mediante circolari 
o direttive interne, in modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba essere motivato; creazione di flussi 

- Report periodici al RPCT
- Supportare il responsabile del procedimento anche attraverso servizi specialistici di supporto esterno

- Svolgimento di incontri e riunioni periodiche tra dirigenti competenti in settori diversi per finalità di aggiornamento 
sull'attività dell'amministrazione, circolazione delle informazioni e confronto sulle soluzioni gestionali

- Svolgimento di riunioni periodiche tra dirigente e funzionari dell'Ufficio per finalità specifiche
- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli standard di verbali con check list

Aggiornamento e attuazione del piano sicurezza anti-incendio
Attuazione ulteriore misure per evitare ingerenze degli organi politici

Emissione di direttive
Rotazione straordinaria tra i Responsabili di E.Q./ Dirigenti

Sopralluoghi a campione da parte della Polizia Locale



PROCESSO AREA DI RISCHIO  PONDERAZIONE COMPLESSIVA (matrice probabilità/ impatto) / GIUDIZIO SINTETICO FINALE 
QUALITATIVO

Albo e notifiche: Notifiche H) Affari legali e contenzioso BASSO / qualità molto buona

Anagrafe: Attestazione di regolarita' di soggiorno G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni BASSO / qualità molto buona

Anagrafe: Cancellazione anagrafiche AIRE (Anagrafe Italiani Residenti all'Estero) G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni BASSO / qualità molto buona

Anagrafe: Iscrizione AIRE (Anagrafe Italiani Residenti all'Estero) dei cittadini italiani per 
trasferimento da AIRE o APR di altro Comune G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni BASSO / qualità molto buona

Anagrafe: Rilascio carta di identita' I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela 
della privacy BASSO / qualità molto buona

Attività  di formazione dei dipendenti per  lo sviluppo della cultura informatica I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela 
della privacy BASSO / qualità molto buona

Attività di  monitoraggio dello stato di salute dell’infrastruttura informatica I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela 
della privacy BASSO / qualità molto buona

Autorizzazione ai custodi alla tumulazione di salme/resti/ceneri nel loculo assegnato

B)  Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico diretto 
ed immediato (es. autorizzazioni e 
concessioni, etc.)

BASSO / qualità molto buona

Cimitero: Consegna delle salme

B)  Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica senza effetto economico diretto 
ed immediato (es. autorizzazioni e 
concessioni, etc.)

BASSO / qualità molto buona

Elettorale: revisione dinamica liste elettorali G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni BASSO / qualità molto buona

Elettorale: Rilascio tessera elettorale G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni BASSO / qualità molto buona

Gestione sito web: Aggiornamento pagine I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela 
della privacy BASSO / qualità molto buona

Smistamento agli uffici della documentazione protocollata I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela 
della privacy BASSO / qualità molto buona

Stato civile: Redazione atto di morte I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela 
della privacy BASSO / qualità molto buona

Stato civile: Redazione atto di nascita I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela 
della privacy BASSO / qualità molto buona

Affidamento appalto di lavori di importo inferiore ad €. 150.000,00 e servizi e forniture, ivi 
icompresi i servizi di ingegneria ed architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore 
a 140.000,00 tramite il sistema dell'affidamento diretto 

D) Affidamento di lavori, servizi e forniture 
- Scelta del contraente e contratti pubblici ALTO  / qualità mediocre

ELENCO MISURE OBBLIGATORIE ESITO ATTUAZIONE MISURE (ATTUATA - 
PARZIALMENTE ATTUATA - NON ATTUATA)

MOTIVAZIONE PARZIALE ATTUAZIONE / MANCATA ATTUAZIONE

- Tutte le misure obbligatorie previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013, e annualità successive 
nonche' da altre fonti normative

ELENCO MISURE ULTERIORI/SPECIFICHE ESITO ATTUAZIONE MISURE (ATTUATA - 
PARZIALMENTE ATTUATA - NON ATTUATA)

MOTIVAZIONE PARZIALE ATTUAZIONE / MANCATA ATTUAZIONE

MONITORAGGIO MISURE  OBBLIGATORIE E SPECIFICHE INDIVIDUATE

COMUNE: CEGLIE MESSAPICA
MONITORAGGIO  PTPCT 2025-2027

AREA 7  - MARKETING - SERVIZI INFORMATICI, DEMOGRAFICI - AFFARI GENERALI
RESPONSABILE: RESPONSABILE E.Q.  ING. GIUSEPPE DANILO BUONGIORNO



- Adeguata verbalizzazione delle attività specie con riguardo alle riunioni

- Affidamento delle ispezioni, dei controlli e degli atti di vigilanza di competenza dell'amministrazione ad 
almeno due dipendenti abbinati secondo rotazione casuale

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei 
Dirigenti/EQ

- Automatizzare e digitalizzare la generazione dei report necessari ai controlli

- Circolari - Linee guida interne

- Condivisione, attraverso risorse di rete, della documentazione sui progetti e sulle attività

- Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a cura di una terza parte indipendente e imparziale

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

- Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente

- Formazione specialistica sul trattamento e sulla protezione dei dati personali

- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del PTPC

- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli

 Individuazione da parte  delle SA della strutture (ad es. quella di auditing) che potranno effettuare 
verifiche a campione al fine di individuare i contratti sui quali esercitare maggiori controlli anche rispetto 
alla fase di esecuzione e ai possibili conflitti di interessi (tramite un campione rappresentativo del 10% di 
quegli affidamenti di valore appena inferiore alla soglia minima per intercettare eventuali frazionamenti 
e/o affidamenti ripetuti allo stesso o.e. e verificare anche il buon andamento della fase esecutiva). Il RPCT 
verifica in sede di monitoraggio la corretta attuazione delle misure programmate.

- Intensificazione dei controlli sull'attuazione del codice di comportamento e/o sul codice etico

- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla 
programmazione

- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali

- Motivazione specifica delle scelte assunte e soprattutto di eventuali scostamenti da precedenti 
orientamenti dell'ufficio

- Obbligo di tracciabilita' documentale della identificazione OE nelle procedure semplificate

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

- Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche

- Supportare il responsabile del procedimento anche attraverso servizi specialistici di supporto esterno

- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli standard di verbali con 
check list

- Verifiche periodiche ex post effettuate dall'organismo indipendente di controllo anticorruzione e per la 
trasparenza (OICAT)

Analisi degli operatori economici per verificare quelli che in un determinato arco temporale risultano 
come gli affidatari più ricorrenti;



Analisi di tutti gli affidamenti il cui importo è appena inferiore alla soglia minima a partire dalla quale 
non si potrebbe più ricorrere all’affidamento diretto. Ciò al fine di individuare i contratti sui quali 
esercitare maggiori controlli anche rispetto alla fase di esecuzione e ai possibili conflitti di interessi;

Analisi, in base al Common procurement vocabulary (CPV), degli affidamenti posti in essere sia 
avvalendosi di procedure informatiche a disposizione delle singole amministrazioni che del Portale dei 
dati aperti di ANAC, con specificazione di quelli fuori MePA o altre tipologie di mercati elettronici 
equivalenti per appalti di servizi e forniture. Ciò al fine di verificare se gli operatori economici 
aggiudicatari siano sempre i medesimi e se gli affidamenti della stessa natura siano stati artificiosamente 
frazionati

Dichiarazione da parte del soggetto che ricopre l’incarico di RUP, o del personale di supporto, delle 
eventuali situazioni di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 16, d.lgs. 36/2023

Individuazione del soggetto competente alla verifica e valutazione delle dichiarazioni rese (cfr. Parte 
speciale, Conflitti di interessi in materia di contratti pubblici del PNA 2022).

Link alla pubblicazione del CV del RUP, se rivestono la posizione di dirigenti o titolari di posizione 
organizzativa, ai sensi dell’art. 14 del d.lgs. n. 33/2013 per far conoscere chiaramente i requisiti di 
professionalità.

Previsione di procedure interne che individuino criteri oggettivi di rotazione nella nomina del RUP

Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici nell’ambito di sistemi 
informatici in uso alle amministrazioni.



- Adeguata verbalizzazione delle attività specie con riguardo alle riunioni
- Affidamento delle ispezioni, dei controlli e degli atti di vigilanza di competenza dell'amministrazione ad almeno due 

dipendenti abbinati secondo rotazione casuale
- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ

- Automatizzare e digitalizzare la generazione dei report necessari ai controlli
- Circolari - Linee guida interne

- Condivisione, attraverso risorse di rete, della documentazione sui progetti e sulle attività
- Controlli ulteriori rispetto a quelli tipici, a cura di una terza parte indipendente e imparziale

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio
- Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente
- Formazione specialistica sul trattamento e sulla protezione dei dati personali

- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del PTPC
- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli

 Individuazione da parte  delle SA della strutture (ad es. quella di auditing) che potranno effettuare verifiche a campione al 
fine di individuare i contratti sui quali esercitare maggiori controlli anche rispetto alla fase di esecuzione e ai possibili 
conflitti di interessi (tramite un campione rappresentativo del 10% di quegli affidamenti di valore appena inferiore alla 
soglia minima per intercettare eventuali frazionamenti e/o affidamenti ripetuti allo stesso o.e. e verificare anche il buon 
andamento della fase esecutiva). Il RPCT verifica in sede di monitoraggio la corretta attuazione delle misure programmate.

- Intensificazione dei controlli sull'attuazione del codice di comportamento e/o sul codice etico
- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla programmazione

- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali
- Motivazione specifica delle scelte assunte e soprattutto di eventuali scostamenti da precedenti orientamenti dell'ufficio

- Obbligo di tracciabilita' documentale della identificazione OE nelle procedure semplificate
- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

- Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche
- Supportare il responsabile del procedimento anche attraverso servizi specialistici di supporto esterno

- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli standard di verbali con check list
(OICAT)

Analisi degli operatori economici per verificare quelli che in un determinato arco temporale risultano come gli affidatari più 
ricorrenti;
Analisi di tutti gli affidamenti il cui importo è appena inferiore alla soglia minima a partire dalla quale non si potrebbe più 
ricorrere all’affidamento diretto. Ciò al fine di individuare i contratti sui quali esercitare maggiori controlli anche rispetto 
alla fase di esecuzione e ai possibili conflitti di interessi;
Analisi, in base al Common procurement vocabulary (CPV), degli affidamenti posti in essere sia avvalendosi di procedure 
informatiche a disposizione delle singole amministrazioni che del Portale dei dati aperti di ANAC, con specificazione di 
quelli fuori MePA o altre tipologie di mercati elettronici equivalenti per appalti di servizi e forniture. Ciò al fine di 
verificare se gli operatori economici aggiudicatari siano sempre i medesimi e se gli affidamenti della stessa natura siano 
stati artificiosamente frazionati
Dichiarazione da parte del soggetto che ricopre l’incarico di RUP, o del personale di supporto, delle eventuali situazioni di 
conflitto di interessi ai sensi dell’art. 16, d.lgs. 36/2023
Individuazione del soggetto competente alla verifica e valutazione delle dichiarazioni rese (cfr. Parte speciale, Conflitti di 
interessi in materia di contratti pubblici del PNA 2022).
Link alla pubblicazione del CV del RUP, se rivestono la posizione di dirigenti o titolari di posizione organizzativa, ai sensi 
dell’art. 14 del d.lgs. n. 33/2013 per far conoscere chiaramente i requisiti di professionalità.
Previsione di procedure interne che individuino criteri oggettivi di rotazione nella nomina del RUP
Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici nell’ambito di sistemi informatici in uso 
alle amministrazioni.



PROCESSO AREA DI RISCHIO  PONDERAZIONE COMPLESSIVA (matrice probabilità/ impatto) / GIUDIZIO SINTETICO FINALE 
QUALITATIVO

Aggiornamento PTPCT I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela 
della privacy BASSO / qualità molto buona

Attività formative di prevenzione della corruzione e della illegalità G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni BASSO / qualità molto buona

Controlli successivi di regolarità amministrativa e contabile G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni BASSO / qualità molto buona

Gestione segnalazione illeciti "Whistleblowing" I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela 
della privacy BASSO / qualità molto buona

Pubblicazioni su Amministrazione trasparente di dati, informazioni e documenti I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela 
della privacy BASSO / qualità molto buona

Monitoraggio PIAO G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni BASSO / qualità molto buona

ELENCO MISURE OBBLIGATORIE ESITO ATTUAZIONE MISURE (ATTUATA - 
PARZIALMENTE ATTUATA - NON ATTUATA)

MOTIVAZIONE PARZIALE ATTUAZIONE / MANCATA ATTUAZIONE

- Tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualità successive 
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attività in esame

ELENCO MISURE ULTERIORI/SPECIFICHE ESITO ATTUAZIONE MISURE (ATTUATA - 
PARZIALMENTE ATTUATA - NON ATTUATA)

MOTIVAZIONE PARZIALE ATTUAZIONE / MANCATA ATTUAZIONE

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei 
Dirigenti/EQ

- Circolari - Linee guida interne

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio

- Formazione specialistica sul trattamento e sulla protezione dei dati personali

 Gestione identità del whistleblower fino a chiusura indagini preliminari  o fino a conclusione fase 
istruttoria o fino a esito  procedimento dinanzi all'Autorità Giudiziaria o alla Corte dei Conti  con attenta 
osservanza  dell' art. 1 della legge 179 , dalla legge 241 del 1990 nonchè dall'art. 326 del codice penale.

- Intensificazione dei controlli sull'attuazione del codice di comportamento e/o sul codice etico

- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla 
programmazione

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

MONITORAGGIO MISURE  OBBLIGATORIE E SPECIFICHE INDIVIDUATE

COMUNE: CEGLIE MESSAPICA
MONITORAGGIO  PTPCT 2025-2027

AREA 8 ANTICORRUZIONE - CONTROLLI - CONTENZIOSO - FORMAZIONE - SEGRETERIA GENERALE
RESPONSABILE: SEGRETARIO GENERALE DOTT. LUIGI ROCCO BRONTE



- Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche

- Report periodici al RPCT

- Riunioni periodiche di confronto

Attivazione report per verifica effettivo superamento percorso formativo dei dipendenti 

Formazione - realizzare percorsi formativi differenziati per destinatari

Formazione specialistica

Rotazione - adozione direttive interne per assicurare la rotazione del personale dirigenziale e del 
personale con funzioni di responsabilità operante nelle aree a rischio corruzione - direttiva per Individuare 

modalità di attuazione della rotazione

Verifica dei requisiti di professionalità e standard qualitativi dei percorsi formativi acquistati dal fornitore 
e  congruità del prezzo 



- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ
- Circolari - Linee guida interne

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio
- Firma congiunta Funzionario e Dirigente

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio
- Formazione specialistica sul trattamento e sulla protezione dei dati personali

 Gestione identità del whistleblower fino a chiusura indagini preliminari  o fino a conclusione fase istruttoria o fino a esito  
procedimento dinanzi all'Autorità Giudiziaria o alla Corte dei Conti  con attenta osservanza  dell' art. 1 della legge 179 , 

dalla legge 241 del 1990 nonchè dall'art. 326 del codice penale.
- Intensificazione dei controlli sull'attuazione del codice di comportamento e/o sul codice etico

- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla programmazione
- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

- Predisposizione e pubblicazione di buone pratiche
- Report periodici al RPCT

- Riunioni periodiche di confronto
Attivazione report per verifica effettivo superamento percorso formativo dei dipendenti 

Formazione - realizzare percorsi formativi differenziati per destinatari
Formazione specialistica

Rotazione - adozione direttive interne per assicurare la rotazione del personale dirigenziale e del personale con funzioni di 
responsabilità operante nelle aree a rischio corruzione - direttiva per Individuare modalità di attuazione della rotazione

prezzo 



PROCESSO AREA DI RISCHIO  PONDERAZIONE COMPLESSIVA (matrice probabilità/ impatto) / GIUDIZIO SINTETICO FINALE 
QUALITATIVO

Accesso art. 22 e segg. della L. 241/90 I.O) Accesso e Trasparenza MEDIO / qualità discreta

Controversie e contenziosi esterni ed interni, citazioni, costituzioni in giudizio, e conseguente 
nomina dei difensori e consulenti H) Affari legali e contenzioso MEDIO / qualità discreta

Determine di impegno D) Affidamento di lavori, servizi e forniture 
- Scelta del contraente e contratti pubblici BASSO / qualità molto buona

Determine di liquidazione G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni BASSO / qualità molto buona

Formazione Albo dei professionisti esterni E) Incarichi e nomine BASSO / qualità molto buona

Gestione Contenzioso H) Affari legali e contenzioso BASSO / qualità molto buona

Affidamento incarico a legale esterno H) Affari legali e contenzioso BASSO / qualità molto buona

Affidamento appalto di lavori di importo inferiore ad €. 150.000,00 e servizi e forniture, ivi 
icompresi i servizi di ingegneria ed architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore 
a 140.000,00 tramite il sistema dell'affidamento diretto 

D) Affidamento di lavori, servizi e forniture 
- Scelta del contraente e contratti pubblici ALTO  / qualità mediocre

ELENCO MISURE OBBLIGATORIE ESITO ATTUAZIONE MISURE (ATTUATA - 
PARZIALMENTE ATTUATA - NON ATTUATA)

MOTIVAZIONE PARZIALE ATTUAZIONE / MANCATA ATTUAZIONE

- Tutte le misure obbligatorie previste dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013, e annualità successive 
nonche' da altre fonti normative

ELENCO MISURE ULTERIORI/SPECIFICHE ESITO ATTUAZIONE MISURE (ATTUATA - 
PARZIALMENTE ATTUATA - NON ATTUATA)

MOTIVAZIONE PARZIALE ATTUAZIONE / MANCATA ATTUAZIONE

- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei 
Dirigenti/EQ

- Automatizzare e digitalizzare la generazione dei report necessari ai controlli

- Circolari - Linee guida interne

- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

- Duplice valutazione istruttoria a cura del dirigente e del funzionario preposto

- Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente

- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio

- Formazione specialistica sul tema dell'accesso, della comunicazione istituzionale e della trasparenza

- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del PTPC

- Formazione specialistico sull'affidamento dei servizi legali

MONITORAGGIO MISURE  OBBLIGATORIE E SPECIFICHE INDIVIDUATE

COMUNE: CEGLIE MESSAPICA
MONITORAGGIO  PTPCT 2025-2027

UFFICIO LEGALE
RESPONSABILE E.Q.  AVV. GIUSEPPE FAGGIANO



- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli

- Misure di trasparenza ulteriori a quelle gia' previste dall'art. 41, co. 2 del D.Lgs. n. 33/2013

- Misure di trasparenza volte a garantire la nomina di RP a soggetti in possesso dei requisiti di 
professionalità necessari

- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla 
programmazione

- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali

- Obbligo di tracciabilita' documentale della identificazione OE nelle procedure semplificate

- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo politico-amministrativo e attività gestionale 
mediante adeguati percorsi formativi ad hoc rivolti agli amministratori

- Predisposizione di sistemi di controlli incrociati, all'interno della stazione appaltante, sui provvedimenti 
di nomina dei collaudatori per verificarne le competenze e la rotazione

- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli standard di verbali con 
check list

Avviso tempestivo azioni legali

Istituzione albo professionisti mediante short list 

Prestare Supporto legale e consulenza ai Responsabili E.Q. 

Rispetto principi di rotazione nella scelta dei legali

Sottoscrizione disciplinare di incarico legale esterno 

Verifica competenze legali
Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici nell’ambito di sistemi 
informatici in uso alle amministrazioni.

Analisi di tutti gli affidamenti il cui importo è appena inferiore alla soglia minima a partire dalla quale 
non si potrebbe più ricorrere all’affidamento diretto. Ciò al fine di individuare i contratti sui quali 
esercitare maggiori controlli anche rispetto alla fase di esecuzione e ai possibili conflitti di interessi;
Analisi degli operatori economici per verificare quelli che in un determinato arco temporale risultano 
come gli affidatari più ricorrenti;
Analisi, in base al Common procurement vocabulary (CPV), degli affidamenti posti in essere sia 
avvalendosi di procedure informatiche a disposizione delle singole amministrazioni che del Portale dei 
dati aperti di ANAC, con specificazione di quelli fuori MePA o altre tipologie di mercati elettronici 
equivalenti per appalti di servizi e forniture. Ciò al fine di verificare se gli operatori economici 
aggiudicatari siano sempre i medesimi e se gli affidamenti della stessa natura siano stati artificiosamente 
frazionati

 Individuazione da parte  delle SA della strutture (ad es. quella di auditing) che potranno effettuare 
verifiche a campione al fine di individuare i contratti sui quali esercitare maggiori controlli anche rispetto 
alla fase di esecuzione e ai possibili conflitti di interessi (tramite un campione rappresentativo del 10% di 
quegli affidamenti di valore appena inferiore alla soglia minima per intercettare eventuali frazionamenti 
e/o affidamenti ripetuti allo stesso o.e. e verificare anche il buon andamento della fase esecutiva). Il RPCT 
verifica in sede di monitoraggio la corretta attuazione delle misure programmate.
Link alla pubblicazione del CV del RUP, se rivestono la posizione di dirigenti o titolari di posizione 
organizzativa, ai sensi dell’art. 14 del d.lgs. n. 33/2013 per far conoscere chiaramente i requisiti di 
professionalità.
Dichiarazione da parte del soggetto che ricopre l’incarico di RUP, o del personale di supporto, delle 
eventuali situazioni di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 16, d.lgs. 36/2023
Individuazione del soggetto competente alla verifica e valutazione delle dichiarazioni rese (cfr. Parte 
speciale, Conflitti di interessi in materia di contratti pubblici del PNA 2022).

Previsione di procedure interne che individuino criteri oggettivi di rotazione nella nomina del RUP



- Assegnazione della attuazione delle misure di prevenzione come obiettivo di performance dei Dirigenti/EQ
- Automatizzare e digitalizzare la generazione dei report necessari ai controlli

- Circolari - Linee guida interne
- Direttive finalizzate alla prevenzione del comportamento a rischio

- Duplice valutazione istruttoria a cura del dirigente e del funzionario preposto
- Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta OE

- Firma congiunta Funzionario e Dirigente
- Formazione specialistica su tematiche di competenza dell'Ufficio

- Formazione specialistica sul tema dell'accesso, della comunicazione istituzionale e della trasparenza
- Formazione specialistica sull'attuazione delle misure di prevenzione e sull'aggiornamento del PTPC

- Formazione specialistico sull'affidamento dei servizi legali
- Implementazione di sistemi di controllo a diversi livelli

- Misure di trasparenza ulteriori a quelle gia' previste dall'art. 41, co. 2 del D.Lgs. n. 33/2013
- Misure di trasparenza volte a garantire la nomina di RP a soggetti in possesso dei requisiti di professionalità necessari

- Monitoraggio semestrale o trimestrale o bimestrale, con motivazione degli scostamenti dalla programmazione
- Monitoraggio sul rispetto dei termini endo-procedimentali

- Obbligo di tracciabilita' documentale della identificazione OE nelle procedure semplificate
- Potenziamento conoscenza giuridico-normativa

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e controllo politico-amministrativo e attività gestionale mediante adeguati 
percorsi formativi ad hoc rivolti agli amministratori

- Predisposizione di sistemi di controlli incrociati, all'interno della stazione appaltante, sui provvedimenti di nomina dei 
collaudatori per verificarne le competenze e la rotazione

- Utilizzare strumenti di controllo e di verifica uniformi come l'utilizzo di modelli standard di verbali con check list
Avviso tempestivo azioni legali

Istituzione albo professionisti mediante short list 
Prestare Supporto legale e consulenza ai Responsabili E.Q. 

Rispetto principi di rotazione nella scelta dei legali
Sottoscrizione disciplinare di incarico legale esterno 

Verifica competenze legali
Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert automatici nell’ambito di sistemi informatici in uso 
alle amministrazioni.
Analisi di tutti gli affidamenti il cui importo è appena inferiore alla soglia minima a partire dalla quale non si potrebbe più 
ricorrere all’affidamento diretto. Ciò al fine di individuare i contratti sui quali esercitare maggiori controlli anche rispetto 
alla fase di esecuzione e ai possibili conflitti di interessi;
Analisi degli operatori economici per verificare quelli che in un determinato arco temporale risultano come gli affidatari più 
ricorrenti;
Analisi, in base al Common procurement vocabulary (CPV), degli affidamenti posti in essere sia avvalendosi di procedure 
informatiche a disposizione delle singole amministrazioni che del Portale dei dati aperti di ANAC, con specificazione di 
quelli fuori MePA o altre tipologie di mercati elettronici equivalenti per appalti di servizi e forniture. Ciò al fine di 
verificare se gli operatori economici aggiudicatari siano sempre i medesimi e se gli affidamenti della stessa natura siano 
stati artificiosamente frazionati
 Individuazione da parte  delle SA della strutture (ad es. quella di auditing) che potranno effettuare verifiche a campione al 
fine di individuare i contratti sui quali esercitare maggiori controlli anche rispetto alla fase di esecuzione e ai possibili 
conflitti di interessi (tramite un campione rappresentativo del 10% di quegli affidamenti di valore appena inferiore alla 
soglia minima per intercettare eventuali frazionamenti e/o affidamenti ripetuti allo stesso o.e. e verificare anche il buon 
andamento della fase esecutiva). Il RPCT verifica in sede di monitoraggio la corretta attuazione delle misure programmate.
Link alla pubblicazione del CV del RUP, se rivestono la posizione di dirigenti o titolari di posizione organizzativa, ai sensi 
dell’art. 14 del d.lgs. n. 33/2013 per far conoscere chiaramente i requisiti di professionalità.
Dichiarazione da parte del soggetto che ricopre l’incarico di RUP, o del personale di supporto, delle eventuali situazioni di 
conflitto di interessi ai sensi dell’art. 16, d.lgs. 36/2023



Individuazione del soggetto competente alla verifica e valutazione delle dichiarazioni rese (cfr. Parte speciale, Conflitti di 
interessi in materia di contratti pubblici del PNA 2022).
Previsione di procedure interne che individuino criteri oggettivi di rotazione nella nomina del RUP
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